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Pfiftom, 8 séf^é^mbrs 
11 gabinetto italiano, t i i i ' tìàanAanp 

ftntJóra duo titolari per''essere coro-; 
pleto, va Intaiitóéoprendo 1 posti doì 
segretariati gtèbèrali," ddpa aver pic­
chiato alla poi-in dì molti uomini po-
imci, che Eò^SfaentìrotìÓ'in caaò'di; 

iasKunìorè il èi'avoso utllcìo. Sintomo 
S ^ L I h ' ^ I ^ 

v'antaggioso qtié^a eaiianza in niòlti> 
poiché quando la coscienia^delW. t^, 
spon̂ TtìjiJfU sJ rìsvcÉjIfa eessa, 0 ^ImP 
fluisca ilpevicold, che la Soddisfazione 
delle vanità vi si sostituisca, ' ! ' 

è tiporabiìe chóijuella coscienza sìa 
tìtafa'Vun'ìctì'gtiitfa doì due segretari 
generali, -iBonacê  ed j4«^c (̂̂ w/, che, 
d dice, siano stati homiiiati, per i'in 
terno il primo,'e'pei^^^^ 
il'sècondo, e che;^fièhanno accettato, 

i abbiano di fiè^fóedeèinii la fiducia lie-
ijefisaria per tTisimpegnarsi àòn van-
taggió del pubblico servilo, dtUp 
ĵ ravi mansioni ricevute* 

DicisffiO è sperabile, ma non pos?! 
siamo diro di es^erre sicuri, partico-
ìatmènté dòll̂ ^Aògeioni, la cnì attitù^ 

pdlne in materia di lavori pubblici è 
""posta ih dubbio da molti. 

Meno male 'che a capo di quel di­

ne! rapporti fra l'Austria e ritaìfà, 
quali ^erlanò' ^almeno lino al giorno 
delia nota jiubtHcaziohG, tìno statò di 
cose, elio ò il migliote-per' il van^ 
iaggio reciproco dép due paesi. Se 
ogni qualvolta l'tìno dei due sU peî  
impegnarsi altrovei avfBse bìsogiiodl 
garantirsi cofliro ciò che l'altro gli 
ipinacciaaijo alleè^aìle : sc-Jie! baso 
ÌDJ.termini: I*Aufitria non si fosstì tro­
vata elcura di avr^nz^M nel Sarigiac-
cato, aenza p^'omuòVerS'dal •tìoBtro 
governo dichiarazioni contrarie ' ai 

^^yuài ;v;-0^aT ivvi !l-.^s ^•l'^ii-' • U ' " 

IP- ! ì ^^-^ 

li segreto età nellapéranaBioné della-
Turchìa, che, Botto '(i"é3tp riguardo^ 
qutlia firma resterà onà ietterà mortai 

ÌTTfT^J^Ì^^mJììl,'>•' ' ••:^''' i. , - f-

y . ^. 
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r-,-•••'•; progetti :p6Î .1K/̂ a/M^ irredenla ^oì \ ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dm^m^^ 
potremmo :trovflr(ii gjorno'per giorflo ' g 'f̂  ^̂  Ì' ^"' ^ ° ' •- - . • 
Della duia neces^ìtù di fare ciò che W^SiOne.m: lina.sedwia. IjreVlSt-

lmj}orta,QtÌ88Ìuie isotio questo 
riguardo; furono le risposte del 
nostro egregio -amìòo 'deputato 
Gabam,aché oécùpò cordilo dl-̂  
Sdòt^5' 'gM MTÌ& della fibà^tìr 
nscohtranao, colla sm cpmper 
fèhzà di radon ' ; acolsuOiSoUto 

sima, di cui abbiamo ^ ia tou t f 
V _|/ r rr pi 

j Sflfltp assai irJBtcettò, • éràì Jiafos-
sibilo ohe la Oommìsaìone pet 

T ri' 

1 ^ * ' *^ 
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; al cestro decoro noii 'può ctìnveDÌrè. 
; j ; lg^prJa»]e,.;coiBe iDiign'dra la gran 
' magfift del pubblico/seinelle circo-
; fitanze^atitialisieno state fatte dìchìa-. • _ „ ^, . ,^ . . . ( 
raaipci di: simii catura : icetta è -però? jl iflebiosta F^WoVi^na, bench© 
che.4lisolo=sospetto non serve M ac- Iforcnatajdi uoìninì co^Ì egregi 
crescere ijj.nostro; favore ^atiforità * iocQsV^oòmpeffBtn l««cìa?se 
rJ8pettabiiità:fleiCon«ig]i d'Europa. v|; . . ^ : - -^ ^ ; _ , 

f r c i e tanto profonde del suo pas-
La Turchia seguita sempre a hnr-j saggio fra noi, come avrà pe­

larsi delle traanie dei Greci.' e li rS"|4uto lasejW aìri altri centó, dove 
manda di nuovo..... alle calemìegrM^^ afera -dollè'éne md^gini' n 

stionsxip^n-,j 

~Tr(Mórto merQi e viagaiatorÀ; 

..,,AU'(irL. 49v'Quali osservazioni 
ai fanno sul numeroj sulla volo-
oiià, soli'orafiO dei treni ed in 
gèflét'e sili ' traspòrti ferròviarìi, 

^ «4/rarif. 53 . In il nenza de l cam"̂  
biamento di réte sili ti*asp5i-tb 
dólle' mercJ. Le merci sono BQXU-

pre spedite per la linea cbe r i ­
chiede minor tempo • ó nainore 

spesa? ._ ,..,..iV;V^'. " 
_(?a&e?/ì; osserva ohe ogni am-
miniatraziouo si crede in diritto 
di far passare là ikèf^'e 'sulle; 
ppoprìe linee. Il .^rìttói di deter;̂ ^ 
mmareìa via è rìdoUo iìlnsotìo, 
dove siano ' diverse le Àmmiiii-

J . ^ . ! - ^ \ 

che. Avendo ìcominissaH'^ greci db-
1 mandato ai commiaaari turchi se ac-
• editano. J] protocollo ISv del trattato 
di Berlino pome'base dèJIè trattative, 

castero siede uii uomo, il quale, ftU turchi hanno preso quattro giorni 
per attitudine e per ^ólerz^, oUrec- dì, t^iupo per risposa 
che ministro, può fare at^che la parte 
del eegrefario generale. 

jfiàrà estesa più ì^y^ 
to più tfosigw^Jai i<ìivorsiià 

èenorai;, quanto alìeioómunicarN»'!'». '» Ìmeaytcm.a-rrej^ 

GahMi o « r y a - « h e m^ vnile r ' ^ ^ ^ " * " " f.-a le sta^mm poste 
al di qua e al di la di Vicenza 
e di Treviso? 

^'accesso delle comodità; è isl Vàbl 
dare lift éiasaima fmpoManKa a 

t J ^ ^ i < • I - ^ • - _ r . ^ ^ ' "•- ^ 

• ? : - , • . . 

ideile circoefanze, iqoindi la nf'^j servÌ2Siì.|nrahiènte locali: le fer-
pcessiià ohe quelle indagini* fos-Trovleyén^^^ da molti consì-

Noi siamo convinti che questa ntìò- SIBILO maggiormente approfondite, ^e^ate più, come mezzo dì co~ 
Ta proroga equivale ad una ripulsa. 'Tuttavia iion ci^éd'amochò la M2od<», ohe quale nn* m m o di 

All'art. 71 . Come dovrobb'tS'-^ 
• ' . I • ~ h I • 

i»ere regolata la materia dei tram'-* 
toaysj nei suoi rapporti còl Séî -̂ ; 
vj^io delle ferrovie ordinarie? 

0ahel,Hj, tenuta conto ..dei rU. 
Sguardi di sÌQurezza pabblica, © 
premesse alculae' osèèrvaziotìi sui 
vani Siatemi, si dichiara nero 

- ' ' • ' • " . . . - • , 1 - . , , , - . . ' , • I . . , ,1 . . r • . •! 

fautore defila libertà pìsna. ^i;; . 
\'-, -;';• C i P l T O i a V. / •• , 
':S^èse'''di' esercizio e ài manu--. 

..Aenkime. ;; , . . / .;; , /; . . , ,„• ;•, '̂  
All'art., 7.4. .Come slpotrebbe 

,^ 'oratore rileva quindi la.conr diminuire la spesa di esereifeio,' 
dotta singolare del Governo su- secza',peggiorare, il; servizio, ,;n^ 
bontrato ali'À. : I , paria della danneggiare il,coìconierjio?,, . 
lite fra';ia Società Veneta el 'A.; ' G<^^&Ui crede- ohe massica: 

: f.y^^ooncoTde il (governo. . ' / • f j;economica sia quella della ridu-' 
AlVàrt. ^b. Qnalè^ it'fltte^zà ';ziono'del numero (Jei;ìreùi: rà!-; 

:*>•? '5na^,,i3,^ppteD?;c?pe;^i,ptiin^^ 
degli armamenti. Cntica/ciò'.ch* 
fa ,Sòtto questo- 'ri^uarilÒ l'Affi-
miuistrazione governativa, e di­
pinge a fqschi colorì ilo stato di 

ialounestazioni,Mestre compresa» 
GÌ vuole un personale più ca-

t . , . . f • . w'H^ . . « . ?P^"* V ^ ^ f ! ? " ? Immaginare che j yenutft dell^' ife^etMiléCoinmìs-. 
V impresBione prodotta in Roma da ; i. Commissari della Turchia siano par- ' " 

una Corrispondenza viennese 
«tónpjCirca'Io Vere cause deli' . 
scolo Haymerle, fu'gi-an'dissìroa, és- l'a quale-spn puòappunto esser altro ']'^„2-„,-^„^ di ieri sera, narlando, 
gende genei-ale coiiTincimento che le che il.trattalo di Berlino, p'oicliè'in^ ' J';V v '^^'iii' ' . : " C T j ' . j ' i 

• dejleinvwtigazjpnigià (fatte dal 

)all'OU/-,titi da Costantinopoli tìenzaistruzioni slòlie•anohe'a^Padoya sìa,,;stat^^. 
deli' opu- prccii-e circa; In; base>deUe trattative, " onninamente ìn'ìruUGOsa ; e * m 

iaforniazitfni del corrispondente siano forza di questo soltanto^ lâ  Torchia 
in armo^j^-l)erfi9t,ta colla VerjH .̂ ,',.'-' pnò indursi ad accettare un progetto 

I lettori po'if.atino: farsene un'idea dì delim,ita^^one,: Che de; toglierebbe, 
'«correndo iì^test^jdellacorrlspondén- 'ici.̂ D̂ l̂ ,U|nai migura Or nell'altra,'una 
itó, che pnbbIichiaiuo,pi^,ay^t!..I)6)j[e/,parte del suo territorio*!:*yLy "J 
kose ivi dette non è possibile scono-'l _l,e tralt^tìyQ haono dunque così 
score ìa gravità. Esse coBtìtnirèhfeefo'-poco carnminato, che non si è ancora 

llnohiestà^ osservava che IMnda-; 
gine circa l'ordinamento del ser­
vizio avea dato ' tìùora^ i frutti 
più scstsi CI sembra ohe, in ;qiie-
sia pairiei . la- 'seduta pubblica^ 

V t 
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APPSNDÌCÈ 
ML\ Qiqrml$ di Padova , 

/o« \ ^^^^^' '^ visite si succed no a poĉ hi 
^ ' j giorni d'inlervailo al villaggio dìSainV-

1 ^ 

'r**^^> 
1 V 
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i a Contessa Giulia 
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Faron, è ia bella signora .̂  piena dì,, 
igioia per la fiorente salute d* quel caro 
marmocchio. . , , , , . 
' "'-i-lSq'iiesta signora giovane e,beK 
jal . . . - chiesa MoiHaleu con una voce 
'aiier&ts à^lh sorpreÌ3aj9;diiiia coUcra,;̂  
i — È ift; contessa dì Monrlon -• xk 
espose Budesgppfl, abti^ssando la testa. 
! r - Impossibile ì - gridò il stgnpr di 
'̂Móntaieu •• impossibileJ,.̂ , vi hanno ìq-»f 

gannalp...,. hanao mentito i 
Questo doloro e quella, meraviri 

facilitare gli' ecambi delle' prò-
dazioni. 1̂ 3 opinioni da me "e-

) , . , • • ' • • • • •• • , • 

aprisse su questo argom,ento sono 
|cgncordi a quelle del D'Amie^?. 
iDeye^i evitare. ì'eocesaò di treni 
rjfl^etjo ,^ì ,bisogni, ai quali con-
(VÌtflen.propppzionarhV ©sqtiindi ai 
^prodotti. Qnes^ è laùòrmàVe^ 
gOlatriee • anche pel .serVìzio dei 

' Quale indaenza ebbero le al­
itile line^ analcghe sui trasporti 
fra le stazioni poste a! di qua |pace- Non créde'ppssibiii muta-

meniì radicali di sistema. ,. 
< i , ; ., (Continua} 
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— Ebbénfe questa donna copgegnaV'' 
uoa contgifliniji dì Saintrifaroq un h^hì 

lambino, nato ,da,due giorni, eoa una i'̂ gJJa vi'ginstifioano, a'miei pcchi.al^j 
lede dì niasciia che gii daypi soìm)t«i> meno - disse il signor di Rudesgens -
jf nome dì̂  Giulio e ,!o, dichiarava naioi ' poiché, devo confessarveloi mio caro 
l3 parenti sconoacinti,,, r PMontalea, la vostra assenza, conteni ̂  
Il signor.dì Moniale», ascoHava .con ; pp -̂anea a quella della comebsa di Mon-' 

fforopdo stijjpQre.j , ,;, rion, avea fatlo credere a-certe per-
— Ch<iî  rapporto.pu9:î VSJTig- flaànto', ^oria cHie voi aveste finto d'andare da 
li dite colla cunlessa d),Motìi;ìpaV,- ,»i!̂ ft,,p̂ r|.i?. njentr'ella:-andava verso 

('''̂ ^^i^S'i fitiaii^ente.; , ;, , ;, : UnVàUra, per jrit.KQvarvi |^^ 
I — Quista donna - coniif)q^„ancpra.'] jnet iaqgo,:e..pe|rora in cui doveva na-
p signor dì Rudesgens »— riraei|cva ' eceJio Ài (ruttp,d'un errow ìa euì gio­
iello stesso Iffmpo alla contadina ,uiia,̂  stificaiione st^vaper.voì nellabelìeioa 
«̂mma di cinquecento lire in ppo p?,î j'| ideila signora di Monrion, e iper la si-

|UutnnieM'ò'<Téj'bambmò. Óuo^ po.ratdì BJpqrianiî itójfiperanKa d*aŝ  
fopo elit̂ r̂ìjg r̂iava jaypde'rto eifoba?.' mcùrarai aria fra le JMÙricche eredità 
te e ribaciav-pi, Jamoî iandQsi d*cis- ^ del paese.., ..: : ;, ,, ' 
WS cose rotta a.laseifìrlo^ ^erch^ d^- lì ,— % J o apgno, io sopfno, io sogndl 
feva aasólirttaraeme partire dai paese.;, f' ripeteva ilsignor di Ùontaleu.̂ * 

! -rr- Precisiimente, Benché mldr figlia 
!(^he aveà sapntft tutti questi partiuo-
, lari ̂ v una / perepna. rbeoft intimata).'" 
'ce ii avesse rivelati ieri a sera, quantfo 
mìo geiiero Se,chiese ragione della sua 
condoiia verso la signora,di Monricnf̂  
non avremmo cèrto osato ripetervi talj. •. 
icose, senza pròve..... - v.,!- ' g 
j ̂ ^ Prove) avete dunque delle pro-
'ivo"? domandò ansìosamenle'il signor' 
idi Moht:)iJeu. 
• ^ Sì, continuò Budesgens; mìo ge­
nero, il signor Federici? Brjas, vostro 
nipote ^iiore<i6d io, chtì èravamo pre- [ dino. 

0 ài ài là dei puati eskcmì (klh 
lìnee stesse ? > , , 

Gabelli, ^quanto alla primp, 
crede'che non abbia avnto al­
cuna infltienz'', e lo dimostra coi, 
,dati^ intcriori e posteriori al pat­
ito pei transiti. Rileva là con '̂  
traddizione déirAmmìnistrazìoce 
governativa* che còstrnisce le 

.liflee coflcófronti e oombiatté la 
!vUa delie cónccrrenti costrutte 
^RÌÌe Provincie,, 

1 ' ! ^ •• 

< h 1 -^ -^ ^ ' > h .^ 

t^ 
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CAPITOLO Xlìf. jlàofaaiìa perisa'peré se non tioiioscèssé 
quella signora sqtlo ìibaUrO' nonie...;; 1̂  • 
fliìora eliaci, iia raccontato che, cu- 1. •"'• Circostmse aggravanli.' 
rjqsa di saperne gìjiipiù.iaveà seguita jj „ " ,' 
fino al canci'Jlo del,y<̂ s(iSo giardinojrf: : AJcnni minuti dopo, ìl signoHHMon-
jl'avéa veduta eiijrare, ^ppo e.sŝ r sltata^ 
salutata di) una guardia campestre che-
passava dflà.^ ' ' ^^' '' ' " ' ' 
,. ^KEallofà?... balbeuò^;|l marchese, 
, — Allora -^ Hp^eseìf signor di Bu-, 
desgén's J^ la contadina s'avvicinò 
alla gbaMia e le chjpso, chi jfosse la! 
bella signora enWa'lohèi'Vostro giar-' 

Z \ 

ravamo allor^j^^Ua lìpe d'ottobre. 11 poi.iaitatosi in piedi, riprese vìva-
'1 signor di'iMfóni'a|eu,t̂ asg Ì̂.,.,.̂ .j, I I ' ^ ,̂ :,-;, .̂ ;t̂  ••( '•! i ' , 

I - Vep^iijn ^t^siatìippartiii - e- j | r̂*« £ J ?ccp tre gemiìuomini, persone 
claaiòj.egU.,,,: .î .̂  ;;.' .si, ;̂ /,,,,,.^JvlIUcuore, persone di siiìrito, che osano 
Radéagens proseguì: .SU.ÌVÌ̂ ; . ^ J -̂ipetsre taU.caiunniel^i.vDiiemv'Badè-^ 
*-Tm^avi^,quella donna sconosciuta 1 sgene ditemi voi, BÌgoon, cììivlba' 
''a dimejuicò il bambino; vas^ti. re-? it^coQQtato tutte queste belle cose? ' 
•̂*i, danaro,'fnroi)p mandati* oeU'î ->. t : ^-^iLa'balia atessa-rispose Annì-
''flii?, da Parigi alla balia; poi ritorn&t̂ . baie.' . rî  , - - • 
Pr'inaverii|,',̂ , polla p̂ îipinvera la gio- * 1 —• t a balìa J ••* ripetè il marchese -' 

^n ifìcogaita.,-. tn l)reve,.tia un mese \ oomel voi avete veduto quella donna? 
• • ; , ' . :•, . V , . - ' • • • '-• . ; . •' i h 

:senlì alla spiegafsìone fJi|SìIvj ,̂ ci sia-
imo recati, al!'uscire d;i] ballo, dalla 
jcontadina.in questione Ella sì chiama 
Giovanna Drcmeray, ed è moglie d'un 
tagliaìegrta dèi villaggio-di Sàitìl-Fa -̂
rori la sua caìsa è sittìnta a una certa 
.distanza dai villaggio, nel itìèizo della 
forésta.'Ci siamo prcseniali da lei e 
l'mbbiamo interrogata. Devo di^lo, Mon-
tiileu, ella'ha • confermato tutti ì piiî if 
cd?ari riveJatJci'dà Silvia. Da sei mesi 
circa, riéasiin* altra'WAa ò^eli^ta a^ 
visitare il bambino',''fupi;Ghé^ quoìià" 
gttjssa che lo tìa portalo 'fri ìò''sue 
braccia. Nessun'altra per3M>a ss'n'è in-~ 
formata. Allora io ho chiesto alla con­
tadina se conoscesse il ijptne della as-

I siddà'vlsltjilricé. 0-iést"a*domaniia piarve 
turbarla. Spìnta viy îmcnt̂  da aói, cìp-̂  
euita d'ogni pàrle^ élla iefnì/n& §ql 
^liitóasarci che quella dòh>iia ayoa'àet^ 

^i chiamarsi la signora Tlioré..»,. '. 
! w È ì! nòftìe; d̂ Ha sàa 'famìgii«-
intefr«ppè"Hma>db'flsé con ispavento, 
•̂  ma non è così raro che iàpn poàs» 
esser* quello d'un*aìtr8|,...'../,. ;, .̂  
( ^ irsig'. Federfcò Briaggei ha l'aito 
yesi' obbiexjoae '"- riprese^ }iiìiie^gpm ^ 
6 noi abbiamo Jnterrq^|p di nuovo. 

talèu, il vecchio Rudesgens, Briiis e^^ 
'Caftipmortain salivano in carrozza, per . 
IrecaHii'a! villògèiodì Saìnt-FarÒii, o. 
jpSuttogio flao ad un pùnto in cui ,1^. 
'.strada incasBoia, per CCJSÌ dire, (i:a, le^ 
jalte r'òccìe, cessava d'essere c^rroi" 
^biie, ;-^''''^''' ; - \ -\ \ . :^ 
\ \\ signor di Rudesgens gì trovava Ì 
jnel ccupè del signor di MontalMt Brias 
Ltì-C r̂ripmortain li seguivano og^tètotL 
l — Una pnroln, Rudesgens ^̂ >̂ 3se U 
signor di Mtintiilcu appena furono soli 
i- e che questa parola sia ruilima .»• 

rV Opinione «crive io'.to q^e-
sto tìtolo: 

• Pabblióh.àiiio ìa'seffueiite cor - • 
rispondenza da Vienna, iuyìataiù 
da; persona molto autorevole. Su 
qualcuna delle considerazioni iH 

I ^ ^ F 

mente,..,. 
' , i ' ' - i ì 

j .-f '̂E le fu risposto?.^, so^giurise II' 
;sfgnQiii,di?SÌóntàieri, talmente agitato' 
che^si, udiva appena,la^sùa voce, r 
t ,-- G ê si, cfiifimava la, contessa dii 
Mop̂ jpn •r~ ripetè ancorai;Aniìibale di! 

• lì vecchio marchese abbasso la testa 
po!9ie spiiaeciato da: questa fid(ninante. 
notizia... • • ''- • ;. ; 
I Ma dopo un momento di silenzio'dò-" Wniura dì Cologna ohó'hii Vvete ri-
lorsao e>òléntie, (à rìalKÒ vivamente: |cor--MtoJcosi;imprudent0menC6...;. 

I — Perdono, mìo caro marchese rr-
nierriippe l'altro — ma, sull'àfiìma inìa, 
èe'iVt'hri ricliiama'tó alia ment̂  Bolo­
gna e .,. ì siiói"abitanti, sì'fu'sbl'tani^ 
perchè-Vi.tóped6vóî à\it<)î 6 „.. l*auÌorò._ 

insomma il padre del bambino in' 

lera?*... Ebbene, nonne parliamo piii._ 
flitemi piuyosto; cb^penssie voi dèlta 
conlessa di Monrion'? ,i 
j ,'-T,.Dico che quanto m'avete ruccon-
tatotì impossihileJ Giulia'^è^fìberà,... 
liGiulia può sposare chi \ur.jB,.,/j?o,-
nopè vero; o^èàn questa faccond;i axi 
jnfame complotto; o;pn errur'o deplo­
rabile, , ' .: " .•'••'• 
' i-r Procurate di vederci più chiaro 
di,ooij.io ÌOidesidero. 
j r~ ila chi sareJtibe il padre disgra­
ziato?,,..̂  ,. 
• : ,- il disgcaziatol.-^ esulamò^il sì-
gnor ili ììudoagens accareziEandó amo-' 
irosamente i isuoì rari cfiielli — disgra­
ziato 1„,. l'epiteto è ingiusto...;'È non 
ii ceno quello ch'io Vi applicavo, quando 

I •y'^ì: Comprendo che la condotta della j credevo cììe.-,u. • ,̂  • • , • : J 
contessa dì Monrion vì addolofi viva- | .—iSarebhetstaia'l'ultìma tra 

• ,*̂  Non si tratta punto della cdn-
(essa di Monrion, mii dì'̂ fiueìl'av-

- j Cì ^ ^ 

4 

UìU^'ì*"^-

J - i 
J • r . ^ '-. /li 

<rTiSÌ̂ flflri ^ disse egli, con dol­
er» , -^'' bisogna i eh' ip. veda • questa 
donpg. V bisogna che voi mi seguiate;' 
P'à^P-' ^iìW^ ,qM?i*Jfcìeiin/ame;c6n l̂ura; 
fjòp, ló creje{a.Y9j,̂ ^Qampmortain|l;w.' 

aggiunse egtnn tuòno pieno di sar-: 

-Li-Io non sónuìJa (qqrehè^Aà che-

desgens, rispose:tiatnJraWTn îmba-
ratezjìlopf5*-'i5'-"' Mnno?.i3q ŝi -̂ n '̂'-u.̂  
1 H- E v»t,"toì^^t ^̂  chiese'''toail^uJ' 
' h-̂  Ccédeiemi,. 8(gnp^,''inì dispiace' 

le in­
famie. .U5 ^L'"'Ki3a. • - 1 ; : ; . • • . • 

-!-;E,.-iJ Spiù'HtelIo fra i trirofìl ~-
Solamò̂ jh ^ignor'Idi! Rudesgens; --^'La'' 

contessa ó.così graziosa, eofeì-adora 
PlUi : ; . ̂ ti iì ff;^•^, 

i... 

bile I.,.i 
'• U/marcbeae'Sìistrìnsehene'^'spàDé '• 
; .>Tnr;E. dire ^;óscl:^n;ó 'ìllsighor-dì 
Pudesgen -̂f—'clitì;é' forsela sóla d̂ 'ona 
'̂la quale io DOfl̂ abbia'dirètto ufia pa-

fola d'amoréj ..La credevo una sfiiitnl;.. ' 
Ĵ hmìoLoqr̂ .ji il! rispetto verso le donne 

^afiStiché. 'Voi 'siete stato Saĝ 'fô Ĵ|(pn-,̂ j 6 •Jn,.ognì>;casff, /n- ogni Jttfigb;' ih' ógni -, 
^Icn ; voi avete• fti^igilo lì'nialrimonio i {empp, una::, scioecheziu; : nòhV mì ci '• 
e iibtete ancora svolazzare qui'JB j&,, 
com'è '• tin fiorilo, cottiè':"aì' tenĵ o '^dy^ 
S o f i a , . , ; . . .̂ . ; ••[ •• / , ; ' _ ,^^ , , ,^^, , . j 

'ii'Rudesgens, voi sapete qugl̂  sia, 
sta'fà la mia ìrrievocabtiè détorràipaiipue, 
rispetttì â  quellMndeifna Temmìna. ' Di 

Andate in col 

frehderanno più, non mi •ci prent!e- ' 
l'anno piiìl .(̂ ,Ì;Ì*Ì:>!̂  ì-'- '.'̂ .̂̂ ^ ;-'w; LÌ,V--.Ì' 

-Mentte il venerabile^'Cùpido'conti- ' 
uà va* spifferare Te'?ue góiiciio ga-

iaattìriOiahaignoP'di'SIòniiJlèù che rion 
glidava neppure ascolto, Camptuortain 
e aEÌaS-,i,seduti l'uno 'presì)ò"iìì!'>!rro,- • 
kavfloo immprsi nel più prirondu si- ' 
ienzìQ. Essi erano eguahiìeitfe tristi e 
ireoccupàti. M i 

{CiiHiiitm) 
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essa esposte facciamole nost .e l questioni die spetta a voi di discutere 

riservo. Non crec|iamo p^r6 o t 
sia da metter in dabbio Ì*^»at | 
iezBa dei fitti in éfsa narratli 
Eccola senz'altrtì: 

F ' " • - ì ' 

Non è lecito 9u[ìpo^^l |f t il Ijolotìf 
nello HaymerJe aébli fallo una I ^ b b ^ 
CiUione cosi delìiilAà.che ai auicuó sJie 
relazioni internaiionaU, senza il con­
senso del suo Governo e probabilmen-
W, iascialemeio dire, anciie del Cupo 
dello Stato, il quale in Austria-Ungheria 
««eKsita una autorevole influonza C'Im-
peratoro operosissimo e vero módenri' 
ai regnanti, vede tutto, si occupa déj 
minori panicolari eaegnataìnenie nella 
politica estera iiulia gii sh^ge:. Quindi, 
se non la forma, ei conobbe la sostanza 
del famoso opusbblo prima òlie 'si piib-' 
blicaase. • ' • • • • . { ' -

B anebe procedendo soltanto per con-
ghìeUara, notale che il cpIpnnellQ.è fra­
tello dell'ambasciatore precoriìiiialo olla 
succeaflióoe del conte Aiidra^^sy, o tutti; 
sapevano a Vieiioa come a R^jma, che 
r inliraUà^ dei ^ue,/rn^elii è ,laie chq 
uno esprltn'e ìt penai'eM dell'allrp. (nol-
xté, coìia discipfiny iflilitarft industria 
angheria non- si transìgere -non.si la~, 
acierehbe mai a un colonnelfo la faco/tà, 
di trattar lìberamente il lema. del va-; 
Wre delie aspiraziofìì dell'Italia irre­
denta e delia, pai'tecipazione ad esse] 
maggiore p minoro, d e p uomini di 
^\m lt^lJani;.che;tale,è i\ nodo deU-̂ , 
qviesiione trattala dal colpnneljo. , ,' 

È inutile ingegnarsi a'.c(ai''S •diversi 
«tìldri;ailfl|<sjaa'ì l'opòseolo fii cdnoseiu-
tp , gradito in iUltp,, prima che lo «ooPt 
scesse, il',-pubblico europeo; ha fatto 
liioito" rumore, perchè doveva fatto \^ e si 
ottenne i'eSletto provisto. MA qui ̂  e il 
problema- Perchè si è voluto in questo 
momento* di bonaccia, quando ter rela-: 
lioni fra i dtie,^tati erano cordiali ,̂ . 
non vi'éra'airórizxonie neppure il se-" 
^m di tina hu&rr^^i'còhfini ié'iiU àeì 
<fàe,pdpoIi, percbt! .si è voluta suscitare 
<iuesta pi/jcola.tempesta .ÌJl'pn biccbi^r 
d'acqua? ìj perchè è in. grado di ^r-, 
•velo il vòstro corn'spondenje slfaor^^ 
tiario. L'Austria-Uogheria î accinge a* 
occupare cou «f. fetT/prorMaorie/d, come', 
ba fatto, denî ,!\oan),a a della, Erzegovina,) 
si Sangìaccatodi Novi-Bazar. ., ^ ,„ 

Tenleva dna resistenza fle^a, peggiore 
che in BOBnia; e nbn si erano, alcune 
settimane,; or sono, appianate le difii-
coltà, come appaiono appianate oggidì. 
•OEâ 8esvfoaBe4mpigUata Ili una guerra^ 
grossa in quel Sangiiiccato, non volava 
eSsérérifl^wetata dalle agitazioni de^li 
irredenti italiani, i quali, profliiando dei 
suoi imbarazzi momentanei, avrebbero 
rinnovato il, loro gHdo infilScace dì 
guerra. Si sa che ìn.pno Stalo impli­
calo in una guerra a un estremo del 
suo terriiorio si risparmia volontìeri 
persino 4e. grida impotenti all' altro 

f9eriài^éti#fttncbé Ir ' l i l^et tupe, Al 
V0i|i|o corrispoàdente, (^e, comi^^^r 
peìéi da nioKi anni osserva da;: "viciVté 
lc;cijfeee|rli uommi d|Vlenn,Ì;ed 

• 7 f • * . -
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mrizm ITALÌI 
HOMA, 6. — Gontf^rnia^ì la venuta 

in Italia dol principo del Montenegro. 
Il prJucjjje Kicola sì reoherà aj vì-

^ìtaté,i l l tfostMRè à Monza-Vuol r in ­
graziarlo della benevolenza addimo­
strata in ogni óccasjoiifì dall'Italia por 
U piccolo principato; e della ospitalìU 
concessa alla inogUe ed.al figli dì lui; 

^ 7. ^ È atttì^a in quf^ta città la 
Commissione ^ Interprovitioiato dello 
Provincie di Trtìviso e di Belluno a t -
ffne di esporrà aJ governo Io do!orose 
cpBdiai^si dirquélle pròvihcle a ca-
gìoae della crisi economica ^p^ r sol-* 
lécitale i r governo a pi^ovvedere la­
voro pur )è classi ijidigénti, 

GENOVA, 7 — 1 min stri francoai 
Le Royer e Lepóre partirono alla volta 

^ ài Milano. 
' — Il movimento do! nog t̂ro^ Porto 
.durantò U mg '̂e d'Kgosto l6 l9 ci pre­
s e n t a : rfa^^oS^^a: vtìUeri italiani 
n-'^T?, tonnellate 12,827; vapori Ha^ 

}iiarii3?,tonnellate 13,002; vapori fran-
cesf 16, eontieliate l.mS; aa£i'Wero^^ 
reMùrì !16 (di cui 62 italiani^ tonnel­
late 3i,874; vapori i l i ( l ì cui 40 ita­
liani) tonnellate 8H,983, Nei cQ^Prqntp 
fra iì meso di agosta dell* anno 187!) 
coli' egtìalè mGae d^m'anno pi^élccdente 
BÌ ha un» diminuìiÌQne di 45vQUei*ié^ 
di tonnellate 18,7BQ, Noi vapori, un^ 
"auménto dì 12 bastimenti e dì 12,787, 
tonnellat-?, '" ^ ' {CiUadino)'-
^ PARMA, 7. — Sappiatao che dal MiJ 
i nistero ^dei Lavori J*abblici son^ stati 
^aeaigna.i. gli jrfgègneii,^^f^lie,^ devon 
.cdrnpi'o^e gif studi definitivi dì applì-
,ca2ioae di '^neità nostra ferrovia. 

.{QaJ^ZiUia dì Parma):'' 

^ ^ 

' r ' 

^̂ ^ ì Jf NOTIZIE ESTE113G 

; Ì I . ? J i' -^ J i -
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il Governo austroungarico si fida 
della lealtà del ministro- Cairoli, ma si 
ricorda che. no\ 1878, quando il -cónte 
Coni tornò dal Congresso dlRpHitto-' 
Io SI (asciò fnpultiife!nef-fnedfi'ns»3&nz3 
che„ i l , ?uo: collega onorevole Cairoli 
spendesse una delle sue parole somma-

,nienie simpatiche, e popoiaPi a difesa di 
J(yi e si,ricorda im.che cbe> per diverso 
motivo soUtinto apparente, il conte Corti 
lasciò il Ministero, Ma lutti capirono è, 
la notizia giunse sino alla Cancelleria 
di Vienna, che il conte Coni non vo­
leva pia dividerò la f responsabiliià di 
una politica estera conturbata da que­
ste grida, piazzaiuole, non rept-essé dal 
Governo ̂ con sufficiente energlii.'I no­
stri uomini di Stalo parlano troppo^ 
sgftpiaimente quando si combattono fra 
lòxp. p' sono in cpUerai 0 ;Sem^iicemenle ' 
non vanno d'accordo, e si,dimenticano 
ciitì lo straniero lì seme e pesa ìe loro 
parole e le loro intenzioni. 

Oea.M pubblicaaiooQ dell'opuscolo fu 
deliberala prima dell' occupazione di 
iVoyj-B^zar per più ragióni. Si voleva 
scandagliare gli animi degl' Italiani ; 
provocare dichiarazioni dei vostro Go­
verno, le quali ; sarebbero stale' vive 
cqptro.alpupe copghiettuife del colon-: 
nello, mgi avrebbero miralO' a provare 
t& lealtà d^i vostri aomini di Stalo nel 
vo^cr conservare i cordiali rapporti col-' 
rAuslria^Up^beria, e li avrebbe sempre 
più, iippegnati; infine, soiilevando la qus-
stipneÀn; queiìa.Iorma, laij sapeva che 
qualche jriornale di Berlino, bha con* 
liepe ì.moniti del.potentissimo Cancel­
liere, avrebJje JaMo baleoare}» sua au-
luHtà a favore dell'Austria-Ungheria. Io 
nóji so,se questo modo d n procedere' 
abbia raggiunto il suo Hne, se all'Italia 
convenisse più parlare oppure^ tacere 

digniios.a'renlè quando altri la Voleva 
costringere ?; rompere il 3Ìlen2%'Soi.o 

\ P R Ì N C Ì A , r. - S o n o morti ' i l no-' 
•nagGnan» barane Tdyìor, presidente 
*dellà-Società.del letterati ed U cari-
caturlsta Oham, ' ' , ^ , 

'- OERMAN^tA, 4- -* Uii te^Ggramoia 
"particolare da Berliao ^\VAÌ}endblaU 
dico: La notìzia più volto ripe-uta del 
ritiro di Bismark non è altro che una. 
.^aanovra di borsa per far ribassare il 
corso dello ferrovleclie dc/e cj inpra- ' 
re Io Stato. ; ; \[ :^ ' ' -

• 

•t-.Ua telegram?na alla Oazzéttìidi^ 
A-Uffusfa da Berlino dice; N^^lpircoli. 
diplomatici si avverte di non stimare 
soverchiamente l'io/iueiiza del conve­
rgilo di Aìcxandrowa sui rapporti r a s -
[flo-tedeschì, ancln cUe quel contegno 
imitigasse per ii momento ia tensioa* 
apolitica. ;. • ^ 
; AUàTRTA-ÙNatlERTA, 4, - Noti-
?2Ì6 recenti reo^^no, che il UeicUsrat 
sarà convocato probabilmente il 26. 
• Gr^pqi4, 3. - li sig. Lesseps e i : i l 
generale Tur r gìungeraaao q^uauto 
prima ad Atene peic fare iacoruìncÌ3f;ej 
S iàvori preparatori per il traforo del­
l 'Istmo di Corinto, Il lavoro coate-
i • i I P . ' • , • ' * . [ • • -. 

rebbo 20 milioni di francJlii a^ooit^a 
xtn progètto Dlabpratp a(o t̂i .anni fa, 

Nel p S e d e n t e nostro àftìeol 
abbìamoM modo geàetaU é prò 
limin&reMliuunciatD-ìf li beo dèi 
Sen^ìtore Conte Gtovaaai, Arr i -
-vabene, intìtolito ; Memorie della 
mia tJ»to (1795 ^1859) edito iti 
Firenze da G. Barbèra. 

Il li^ro si compone di DODICI 
capitoli, dìitìati per eooc'b*. 

Nel capìtolo I 0 7 9 5 - 1 8 1 4 ) 
Tautore ci pirla.^4A^a sii;^ f^a-. 
Giallezza e della s i a gioventù; 
oi rÌGoi*da i costanìi domèstici e 
sociali di quali'epoc 31 ; ram me­
mora la gaorre delta repubbUoa 
fraaceae e napolòonioha comb^T 
tute III Italia, e il Regno italica 
di Na|bl i j i i9 ìf senza, mostrarsi 
entusiasta dell'illutoìàato disfu)-
tismo, di quel Grande. 

Nel capìtolo i l (1815-1821) 
oominoiaao le dolenti note della 
soiagarata eppoa dal dominio aut'-
Btriaco, senza glorie militari, par. 
noi, S3nza emulazione di^o.pera 
generose fra i nostri cittadini, 
dei quàìì ì più intelligenti^ i p ù, 
degni, i piti oparosi'è no sospet­
tati e persagaitati S'inaugura co-
testa primi epoe.i della domina-
y.ìoiìe aasìriaea cóH'arresto di &Jt-
ficiali dello sciolto esercito italia­
no, accasati di avere orJito a a 
QOQ?iplotto contro Io! St i ta e s t 
ch'tade eolia persecazitìn© dèi 
ds^rbonarìy società allora pura---
mente nazionale a pitriotìca. In 

iquèst* eposa lo spirito nazionalà 
ara, ni ptiò dire, nato e venuto 

^svilnppandÒsi per ta t ta Italia. 
l^fAustria pi^etendenlo cólplum-
bao suo giogo ridarci scMa/i im-, 
potenti ci ei^GÒ a.1 pitriatìsaao 
.operosa e casc^rde: e saremino 
• ben lortuaati S3 la cjnooraia pa-
H'iotica dell'epoca della ' nostra 
dolorosa schiavitù si foise min* 
tenuta dopo la nòstra Ubarazio-> 

^ne, e BQ la memoria di qu^i tempii 
sfortuaati e virtaosi si mante-
nesse'sempre viva a educazione, 
d^Ha ntiova generazione. 

• Nel c'aipitblb'ni vediamo i l 
• conte Arri vabene arr astato (1821 ) ' 
ioome Carbonaro, i i i v i ^ a ' V e -
neziftjjmprigioaaio e processato, 
quìnoì^prpsciplto par evidente in-.; 
su^sisWnza, non dalla accusa, ma 
^del semplice sospetto ch*egli a-
vesse aderito a far parte della 
jSaoietà dei Carbonari. Iprocassi 
però continuano a gli arresti dei 
patrioti si fanno piti numerosi, 
laacusatì di carbonarismo o di 
jelazionìi- eoi costituzionali del 
^Piemonte. Tutto ò.ò' óra reato 
par l 'Austria e reato ]̂ UDÌbile 
colla pena capitale. Alla vigìlia 
•di essere ripreso e carcerato il 
mostro giovane patriota si salva 

esulane'? âllÉ» patria e riparando 

e di aitci -illustri itali ani te atra Nwénteto^n^li ù.mt tro ^<pié^ Ugu^ 
nieri. Lft-Vitódél nostroijétorè;lM/^*'"«S*» cottaueo^fj^o da due;-f 

im^i e nei; WoMilEaKlilhi,:.» 
^•Ma|Ì*^dft:dt#!8 9Ì6-: ^ ^ ' f 

provvida di|po^!^ion« entrari 
Ìn:^%orè (SBir a ^ ^wlastica,Jpro^i 

m ^ u a s t e p o c a » t u t t a di ì iuji^, 
e ài lavorOj^^oìSnuta diegjtosa^ 
mante fra l&ipn^azìoni d % | p 
verta, a cui aift|vaIo riiiìito 
Governo aos t r ì i& opl 
s e q u e B t r ^ | e Ì yicqp tm patr i­
monio, 

.;Nei| capitoli VI e VII (1830-
iS4Q)^JK«iigÈ/aaid eoa hi aOa 
rivoluziona del Belgio e alla co-
stita^ìono dì qtt^l Regnò ; | o se- ' 
guiamo nei atsoi studii è nei 
s u o ì k v a n statistici, di ecoiiomia 
pubblica, e sulle istìtazioni di 
p ibblica banefloièflza, e facciaaio 
con Ittf la conoscenza di altri 
aomini iilastri del Belgio e delta 
Francia, o travedìaaao g ì ' in lisi 
dell'era nuova italiana.. 

. Nd,fi8^pitolo V i n conosoiamo 
coffit̂ egU rieuperassa i s u o i beai 
sciolti dal se4ueatro austriaco tì 
potesse rivedere la Lombardia e 
Mantova (1841) seuza però pò-
tervisi stabilire, costretto ntiovà-
mente ad esalare dalle molestie 
de lh polizia aastriaoa. Ritorna 

r ^ • E ^ j n 

Asmmtl ancora'duft to­
sti sì procedo alla lettura della peri 
Ì!ia concernente lo stato montalo del-
l* imputato. • 

L' osservazione ha inspirato ai pe 
riti la sicurezza che nel Sardì fosso 
certa una simulazionr ài tèmpo della 
Hua reelasiono nel manicomio — ma 
là. scienza f^rìudvce però aiĵ  avvor-
S^i?^ P03aìbiU|à;.(^4ttoa simulazione, 
continuata, fiivorita dallo peculiant* 
cottdlKiofll d*ammo in cai riudivìaao 
m trova pella propria poslzloijèis per 
quella della sua famiglia, pòssa con­
durra ad uua vera ationaKlono men­
talo. ' • i > 

Di. codesta splendida relazione pe»-
ritale redatta dal pròfi Vigna non di-
ciama aliro cha sor^e desiderio «ni-
vergaio venisse data alle stumpe. Que­
sto fitto ci toglie l'ibmrlco di ti^s" 
sgr/js UH eio^iio, che forse riuscirebbe 
inadeguato ai meriti del lavoro. 
. X'p^rJtl aigaori Vitina © Lazzaretti; 
rispoudeudo a domanda del Presiden-

nel Belgio, nel qual^ aveva ac- u^ ritengono il Sardi perfettamente 
quistato la naturalità straordi-Igauo.^ir epoca del furto 
naria senza rinunziare alla n a -
zionalijti italiana, Hvede IV In-
gbilterrà e la E'rancia, e qui ha 
mi^ssìoni dal Governo belga prdBso 
il fraacèse. 

N e H 8 4 r ( o a p i t o l o IX) assiste 
al Coagr^sjo degli eeonomisti a 
B-axellos e fa palaie de l . loro; 
seggio presidenziale quale vice­
presi lente /Gì informa degli ar-
gomèati trattati da uomini dot­
tissimi j ìnicjuél Oongresso, fria 
quali gVimportantiggimi sulla li­
bertà del commercio e sui prin-
oipii generali cbefermano la base 
della economìa politi sa^ a d^l e 
dottrina del libero! saà ib io . Al 
pranzo di congèfdo^PAmvabéne 
propone un brindici cbò ci piace 

Il P. M. chisie la Corto atabìiìsca i 
ossero ora il Sardi perfettamonie sano^ 
perirò .suseettibila di giudìzio ; pt^r-
modiichè non siutto lesi per nullaì 
su^iudirUti di difesa. •• •' i • 

i^ayv. aalateo esorta i periti' a 
dMjU'mrare in armonia allo ragioal^ 
egrefffamenfca. svo?Ée neììn relazione, 
.gii strgamanti di fatto o-di soièdjj^,' 
sui quali e.ssi emetteranno il giudi­
zio, in baso a cui la iJorta sldivtk 
proouuciara tra poohi momènti. Rac­
comanda sia il più possibile deter­
minata,, in ;modo esatto, preciso, la 
condizione patologica o normale dol­

ici boàfssima:Jìe.rAndrea, viaì-
't!4è, il n^str«; iBttontiBtóntale Salone, 

a v é p u|§o dà^a bcM di colui ébe 
l'agÉm^i^nava, a « quale, ror&i, 
saif ?jata|ÈÉjuiio à^ soliti ciceroni da 
Btrft^zzO, la 'storiella dèli* acquedotto 
di Sggcrjia, OoRsuttq|t#eiasi, è ormai 
esuberantomonte^oyàto eh' ossa non 
ha aicuu fondatoento, ed in tal pio-
posilo non ho che a riportarmi alìft 
lettera pubblicata nel numero 214 (4 
agosto 1879) del .vostro stimato gloiv 
naie. 
,; Ma tornmm-mé'hT^tropììryQccWe 
cronache manoscritte, che ho potuto | 
consultare a mio agio per 1& genti-
iezza dell' egroario vice-b ibi JotFcario 
SìgJ; Girardi, s(a in fatto cho nel men-

;W'sì'aiCtìiiìia la esso al s«?oncoal 
pO'iostà sotto il quale ne mrehbe. suda | 
.compiuta la eo«ruiiione, si tace il no­
me dtllMmìgoe architetto, qualche 
egli si meriÈssse 1* eterna oblivione. 

Come poi 'e da qual, fonte abbiano | 
gli acrUt,>ri, dal seicento in su, ca­
vato fuori fipefìto Pietro cozzo, cho 
putrobbe auche esaaro Pietro dì C0220 
da t i mena (a (ĵ uel tempi non avendo 
tutti un cognome proprio, distingua-1 
valisi le persone, bcuespessp, ^secun-
,duni patriain% Dìo,lo, sa. Ma, co-1 
muiaquo siasi, (bUantochà aon.risulli 
con provò di fatto, ossia con docu-
jHflj]ti autentici ed orig'nali, i'erro-
neUà dell' iscrizione ; del compiauta 1 
patriota^ U conto Leonia sarebbe di-
sdiq^vole e inopportuno ÌL sostituir-
Veno nn'uU^^. . , , • 
M r̂aKie ©accogliete i.saluti 

, '. ^ ^I^^tvostro aff.r 
.̂ , E. MusATa-i-

P».S- Avendo chiesto 1̂ degnissime 
yit^rio pt̂ rfùcohia,l6 ,^i LÌmena, 403 
BarÌ;o!om<3(> Bergamo, ,̂ 0 no' reg^Ui 
delia sua Piove si trovi anootito U 
Pietro CozzQi 0, per io^raauco,, il ^o-
m? del cai^^to^ egli mi riep^e eoa | 
"•'' ' sollecitudine che iiè dell'uno, 

r' -r/ 

r w^ 

nò dell' altro, si fa monj5ioiie iniqxtpl- i 
V archivio parrocchiale- oaseryan- I 

) 

riportare 
: VDoJJo avervi riugi^ariati del* 

.tood^v cpl qa&lQ avote accolta la 
mifi^.jpresjdeDea, io vi propongo 
df bare alla salute d* nn uamo 
eminènte che occupa un alto gra­
do sooiàle, ed à dotato di un am­
mirabile iagegao, ii <i^kh aveva 

Jpàr luagbi auni difeiò il sistema 
protettore; dopo assÌ!Ìui Mudi 
e molta esperienza ìion arrossi 
di cambiare opinione e di prote-,? 
zioniati eha era, dìvaana libero 
scambista Io vi propoag!^ dij 
,bère alla saluta di sìr Eobepto 

È questa una lezione p « no­
stri pigaiei che si p-eteaionb 
uomini di Stato, a che igabranti; ' 
per mancanza di pròfjalità di 
'studir e di esperienze', 'vaiitaQo 
stóltamente la jpinititabilità dei 
lóro pl-lìi'òìpiì' (aitUrii);,' . , ,.: 

A4 altro,^ artioòlo térmiaaremo 
questa rivista. • 

rjndìviduo. '•••"• domi. però clie i registri non " co­
li'avv* Puàxrade troppo spinta la minciano con un^ c^rt^ Ìrpgplarit4 

domao'l^'iella parte civile. - che dal 15ÌS4 ìu poi, '^ondosi, a i 
ipgriti potranno diro Io loro rà- :quaato pare, Ber<i^t8|e ,^critte,.anti-

gioAi,, fftre i'i-loro apprezzamenti, lo cbé in uiValluvìono. |ii,uon so, qpal | 
loro deduzioni ; ma aoa potranno' épt̂ càf'̂ 'éiVssiste ancora a lliinena, mi 1 

••n 

.uso deÌJé macchine. 

i U./?af.?f?Ì(ii Ufficiale, de! 5 settèmbre 

\ Nomine e promozioni nell'Ordine 
J3el|^,09ro»a ^M^alla e fra le altra, 
ìes^gtìenti:/, , . >,,!,-: V -- r 
. , ^ A grande ufSzialG . 
l Òianciaf^fa,«>iBiu>,0insepp0, sindaco 
3i Melania. . ,, , . ;̂  . [ -
\ Fioflo^ comm, Ignazio di Palermo, 
capo.deUa, p̂cî Mà di,navigazione^ a 
|?apor^ Florio e cQi»gg;gii{, > _ •. f,: 
\ Fincati comm- Luigi, contraramira 

•• Man commi. Cjarlo,ispettore nel cor-,, 
|io^Whìtarlò'marittimo. , * -
, E. decreto 1\ •ag9jjt;f, cbe,4aIToftdp 

itolo 88 del bilancio deflnitìvo di prfi-; 
VlBione, della spesa d l̂ sgiìnistero' "̂ el 
Irésòro pei 1873 autori;!2a, u«a secoa-
^a, preìevaziooe d'j f̂ .̂ 6CÒ̂ Oqo da i»-

jna si spera che quella somma sa^ î;, ' injsviszera, poi,in Francia e>:ÌniT? 
'molto diminuita [lotencio a lesso faro' ,fìne in lngbi[terra„fi'a conosceuj. 

•za 0 riannoda le amicizia coi piii' 
distinti patrioti italiani pU"e eau-

I
l i , e cogli aomioi più iliuiitri del 
Paesi che t'ospitano, a a brevi 
'toochì c'inf^jrma delle cose e 
del e persone che veda a avvi ­
cina, L'Austria intanto Ip cp4-
danna > motte in contumacia, 
ja né 'appende ial patibolo l a ef­
figie. 
? :Ntìi'.papitoU I V /e .V <1822-
ÌS^O) ci parla del suo soggiorno 
in inghiltarra^ i t ì 'Praacia o nel 
Belgio, delie sue relazìdni co^ 
quegli uomini illuiti*!, dei aaoi, 
studii economici e 'tìifatìstioli dèlla^ 
yifdtà ài quei paesi, sui quali ci 
offro assai istruttive informaiìòni 
e notizie. Il lettore^ m questi c^» 
^•ttìUj piò, dirà' cl^a c o i r ^ r r i y a -

eae ' f a l à peràoaali oònosuenca. 
di ;^i^^?^Q^„fi; di Santarosa^ di 
William e Beniamiao Smith, del 

i r - - " ' 

gê ait'oso © ospitale 00. Arooaatì, 
?3n{e italiano 10^proprietario bò­
ga, di Giacinto CoUegrioVdi O. B-

fare una dÌTnostrazion9 positiva dello 
siato mpatMo deliMmputato- Non si 
può ohiedGre tu m%tem^t{c^ alla 
medicina: . . ,: ••{ ' ' ^ '•'•'' 
. r pignori, Vigna e Lazzaretti non 

riscontrano nell' individuo certi fé-' 
nojjieai sui^quali si doVi^ebbé posare 
l 'attenzione d 'un alìoaistàj uri certc)^ 
andare duro* pesante, .sfGcjhìt'ìf- è 
vArii .altri fdtti. che costìtuisfeono l a 
prifS9 caratteristijhtì dell* alienato, 
rnancano affatto nel Sardi, Eflclulono 
tCi}AÌQdlogiìi dùbbio saiìasi^acapRciià' 
d'essere giudicato^ •. : 

Fuà vuol aapore M lo stato patolo-
•Î OvriaGOUtrato un tempi nélSà^rdl-
Jpui avere influito a fargli proadero 
Iquel sistema di condotta ed a coatÌ7,, 
ìniìarla: . , 
r t ' pe r i t i non lo credono, lazzaretti 
^aiiii qualifica il contégno, ^el Sardi, 
«un partito preso.» ." 

La Corte, ritenute tutto le circo-
f&tàtìkfl che si svoIsiTO nel dibatti'-. 
;mento e le risposte del periti j 4̂ 7 
Ichìàra ?ar7i ponieisico neU^ piena 
fiomapévàleim afiukle'^ delle sue 
.azioni e perciò giuUiòapiie, , 

Fuà fa annotare in verbale: che la, 
\àtfe^'%Ìniie le ;i^Ì?erTB''p^r tuUo ,̂ j 

I 

scrivo il.ljf.ay^o e?tqoirdlo,te,; ^apppplare | 
tradizione che Pìerp Cp̂ ĉ? aia, nato ^ 
quivi» ed il più razzo terrazzano le 
n^dit^rfìbbe l/f/"^sè "oys si ritipne ^htì | 
Àk nato e vìssuto- » . 1 

Du^^ù^e, uino a jtroi^a chnir^r^, i 
rispettiamo la tradizione ! 

pit^s; V ipflofl III, pag< .256-: 
Una de Ijs cosas Uaa dalle oose pìi i 

mas fìdriosas de P'a-'curióse di Pa;̂ f>va è if i 
duft'éi fllgria fi»!òn, grJin ffabn^'osala dì | 
ò saladejusticU, que gmatizia, eh'è uni 
es ua9 de ìis pr/nja- Q,3lh pnms cose clî  
ras co*as aue se ha- si facciano vedere ai 
cen vèr khsfovdg,\e' ft>ra t̂ierì, Quasi tut-c i 
Vù^^.^CnBÌ todas estas qiiHSte città tengano 
cìurfadéa treneii (i eaie a. qu^sìo propjjsHo 
•Oroposito graadei sa* grandi siloni; però 
lonea; pero e( de Pa-qm^lio dì Padova è k 
dua 63 muy auperìor mjlto superiore a luti 1 
à todos loa dsnu îs Oi*gIi alM, - Dicono clje ^ 
cÉn qiie ei arquiteclo rarchlfìUodiquel sa-
ide a quel 31(01 (ae loue (a un lai Pietro 
un lall^eirodì Cizzo. di Cozzi, e chfjquealQ 
y qus egte es e/ oit- è le SIQ^SÙ che ftc? 
smoqiiahixo unagran una gran torre e un 
torre y "noe acqiie-acquadotto a Segovia. 
duclo? à Segovia, 

k 

^1 

' GMACA GITTADUA 

Padova 8 settembre 

[ t « B e s g l m e n f o . — Oggi, come 
•avevamo pieannunziato, parte anche i( 
i " rcg^imeato faniém, ^ e r trasferirai 
nelle Calabrie. 

Questo reggimento, esemplare perii 
'>4*^a co'ndottii, m dn sogg'torno di pa-

dosto momento. 

•V - . \ 

tllàncio mea,sìmo pel «^iul.tero dell» ^1^^».^^* ^ ^ f f ^̂ ^ f ^ ^'^^t^^f.*? H""^" 
marina. j F^ssi , di Gioberti, di Bir t inat t i j ^ ^ ĵ 

. M. Wnlveniftà. — CoUeffi danti 
penstonijt sludfì^U .e, che sono-in 
avimrnistrazione Uel^JlifUqré e <ieÌT: 
'i'^FGonÓmo. dell'Università di Fa', 

! fe^^fPQ U^no.s^f» Univeràìtà.yisonp 
ijaffttrVVóV^aiilp^f. detto Collegi, a 
Ijenerizìo di studiat i .p9.y<}ri d a asse­
gnarsi dal Oonsigìio accjid^mlco, spttq 
le cond|ziQfii piî iptata dalle tavole di;. 
fomlazÌ9ni:,^,;,j..^^;.,j! -p.v, •̂  .^:v^--.^\^ 
\ Quesif.Óolie^i s^^^e.^oggid» rld*itti 
a ciuattró, («^gìpói l'AmuIpò.Jijpotttt-
Beo. Grecoi^SpgJtìschi e.ìì.S,, Mir<^p. 
\ Uà 'p;?nsioDéj^.,Ììor^a di cla^lieduijo 
fu, lìaora dj fire italiane annue 3*9.. 
:. Ayeadoi l R^l;^|^rp,^^^(,B^oftft9ì9 del­
l' Università, ai quali incorni^ r am­
ministrazione, ppti^^ ^paprovare, cbe 
in"'q^iiesti uì t imi^fiai sì, i^ìgljcró di 
assai' ia con lìzÌone..economica di eia-

A 

ciò cbe fu fatto nel presenta processo , •,,,,, „..,,,„ . ^ „*«.« «„«,o 
dair r.tìtuziano del | & Ano â  co- .recob^atìtìr fra no. era d.ven ato^c^^^ 
..._^_ . . ^-.'-i ' ;• di'ifómiglia: è quindi naturale che i l | 

dispiacere pet'' ia sua partenza sia d a i 
tuitai ìa cjaadinanzà i^ìvéinenie sèàiìio. 
' La reciproca stirtiii ó simpaiìa fra i 
ciUadinv'è' l'èsèt*éìto i ancora tutto 
quelIO) che rimane di veramente ÌJUODPJ 
e che ci conforta per l'avVénirel ," 

C r e d i l o ' C i l e oggi del 'reggimento 
non parta cbe un battaglióne sólo, sii 
reato domani; '• '•• ' ̂ ""- " 

i" i 

, Jì^,ip$rit €9x^0. -r-.,Abbiamo rice-i 
Ivutoda seguente dal nostro amicò' 
dg,Ì,t. .Musitti:;. ; < 

- .ISpregio Direttore, 
A costo di abiigàreàélì» vostra St^^ 

W e i ospitalità, ritornò ogfel sulla qué- ' 
Btione Pietro Oo^àfo,-sul Vììàloo tac'̂ ^^ 
ciono aiTatta 0 gettano così sràrsa 
lucè e le cronache manoscritte del 
Rolandioo, 5del Cortellierì, del Oòrtii"^ 
pio,-del aìmdo^^e^^df tanV altri, 'è^4' 
lavori a ^stampa dei nostri atoi^ìci più 
|fcQ«:editativ. e ̂ la; opere ch^^ ̂  ttàttatìò 
^t aroUHetti o di artihiteUura, come 
il 'Mnisia.i^iV^a^eitìan^a;'ilVvàsaW, il 
PaUadiov il Ouatrenìèra eccj eào. (tiitiì 
^uqgU. scrittori da i^ie passati in r i -
Vista, chfl parlano del Goszo^ presunto 
autore .del,;iSaionej^^ ^anno appunto 
in tùtm^ duìtitativa^ adoperando co-
inunqraentedolvocl: vudlsi, dicési 6 
90PÌ yift). e» finalmente, le carias jFa* 
mitiar€$ di quel famo îo abate Andrea, 
^he, sullo scortalo df-l secolo decihiot-
tavo, pubblicò un dettagliato resoconto 
de'suol viaggi in Italia, 
' Cofue ye i ra te dal: brano, qui sotto 
riprodotto nel testo originale con la 

numero dei beneficanti sìa a u - | corrlspondeale traduzione, jpolrebba 

il t-ì - . - • . j 

: , ' • 

^cheduho di quei Ooljegì,, i!l̂ ^̂  Mi­
nistero dei/a pubblica ì̂ trugioifle a.̂ -
è nsénti che la pensione Sborsa an-
nua BU elevata a lire italiana ftnntto 
quattrocento per tutti e quattro; G 

'ira* AuattiLiiit^trsiKlvuc e»uaa-
witiicJ — Siamo apc'ora daccajpó colla 

8trò"gTor\iàle;'Circa la'legaììrdalla 
Giunta coiùtìnaie dì f'ioife;':;;." ;^ , 

Dopo tìna le t te r l ' toUvv. tìaae, 
che^^à^nfeysava ';^Wi^''pa#nitÌ, ora 
ce u^ viea'ó ù'u' aìtfa nello aieaao setif 
àeìVavrM^'msA. '' "' ' ••, . 
; publjlieatà la ^riinia, non jàbblamol 
alcuna difficoltà di puhbiicar*'aMcV| 
la seconda. ^^^•r ' - '^^^-f - ' 

Preméttiamo'^ tùtUvìa cbe'tanto al'! 
V una Còme all' altra di queste m^ 
blic'aziòtói, hoi'fli'^siamo lasciati ìM 
durre «hicaraenté nei riguardi po'"' 
Gooall dei signori avvocati Duse s[ 
Norsa, è'/Kdh'pàr'la-Vià ìouUvai ìàeii 
4ì togliere 0 scemare colle loro let'| 
tero il aigniaoato di quegli articoli 

---r 
. / 

f * 



••^i 
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•.lir^^i t B ' ^ ' -. - --• r i f e r h ^ • A - Ì - .-- - • • ^ . j - . • • • ^ ^ - - •l••ì^JV?».,9|^t: 

kìie mAm&iiUm& nem ìoro l/itegrità, 
iQjflQrq; spirito» >tt6ì!à loro lettera, 
fej^asi di MPxiattOiìOfa.bBopft collo 
icrJverU. - ; . ,̂ 

3! soggiungiamo.per la decima voi-
,a, che .quagli articoU ^onó esclusiva-
icnte^ deila nostra radaziono : che 

!Ìrca r argomento in essi sviluppato 
|iioì non abM^o ricevuto da Vìùié'f 

ihQ i^G^^ncì&siaiì dati di fatto, ed' 
acHe questi ho dall' aVrocato Duso, 
iM'̂ i[fty}V99fto,N,or8a.. ', ' . / ' . 
E questo" è quanto. ' ' 
£cco7a2«W6ra cjeir avvocalo Norsa ; 

iSgmfiò'Uff. direttore, '• 
Mt sia'C^rtéatr dl^an^ poatìcinó ìlei 

t. ̂  »^r.^rfSr 

cqjla Società /r^fi^i^oncorrf^a, che 
potò aBcriverla come,sua P|Ìaìa at-

ll^i^aattK ; 
AAche 1 cortmolto bene, evapar -

Uii^ìarménte lodato il bravo maestro 
Vltiorio Orefice* ( - - , > - ^ 

I I ÌMI ^ ; - ^ 
IO 

^ f . V 

* « 

r I ' 

Cunicèk-to. —. Là muaica del ' l ' 
reggimento .Werla, .̂ koriera oggi,^, 
ff» Piazzai. Unità d'Italia^dalio 7 alte »' «l» 
poro ì seguenti pei?,!;- ' ' ' ' 
i. Maròia. trmiiia: tonroroni: 
2. Vafzer. Un ft'lalo da tonlaiw. Fahar-

• • \ I 

3 Duetto. .n"«rtr Pt>flm". Peri. 

PKM 

, , f 

ûo riputato giornale alle seguenti /*-Maxurka /-«r "̂ Oi/isr̂ . Buracchio. 
ighe. ^ ^' Cavatio.i. Nabucco Verdi, 

?i 

Avvertito essermi attribuita parto 
tello corris|>oQdeo^o testé comparse 
la qui nel Giornale di Padova ed 
iltrî  circa Ja legalità di guesta r^p-
iresantauza coumualo, {UoX fiaalclio 

[iiidaglrie sulla esistenza delta falsa di-
rria, semplice indagine cui talunOLSì 

jpiacQ ora dì produrre a maggiori con-
[seguenze, 

Re ÎHngo ogni ide -̂ di mauife^to-
ilonij'^atranee aila mia iutenziosia, o 
ìiò .̂non per riguardo della questione 

[ffl pariicoìare, ms, perchè apa m'.in* 
teréka affatto uè quella nò aloun'al-
wtà àffereflte la cosa pubb)ì(ja localo, 
di cui guari nen mi occupo e uoa mi 
[place ai creda eh' io mi occupi. 

Le sono grato, ;egresìo sig- diretto-
Ire, della gentile ospitalità, e con per­
fetta stima ho il pregio dì esserle 

Ploì^e.7 settembre i879, '• 
devot. 

Avv. B. .NOKSA, 

QPòmbola. — ieri sera, ih Vene^hj 
resvsyz-ionG *ĵ liu Tombola richiamò lina 
[folla iinpoaciue. 

io'spettacolo dt?lla piazEs era ma-
|?QÌflco. / ' , 

La f)riu»a ha favorito i soldati di, 
ìerw e di mare, : ' 

- H A 

Leggiamo difiUi n i giornale LaVe" 

La Quiderna di L 30Ò fu vìnta, col 
numecp 9i) dopo sette sbll ntìmeri, d.M 
Caporale Maggiore d^ll' 8 CpHn̂ agnia 
48 Reggimento Pazzi Giuseppe di Rocca 
di San Casciano; la Cinq?ima di h 400 

Itóccò col tredicesimo estratto nuaiero 
[82 a certo Camuffo Luigi di Angelo 
pcchiuo ferroviario abtlante ali'Antjeb 
paCfaele. La prima lomiiola di Ù SOfl 
|ooll*estratto ventlottesinlo numero 85 
fioccò in solido à dm bi'uvi giovanotti 
VerceJlona Lu'gi dì L. di Torino sotto 
ufiìciale dei HIV equipaggi e Corsi Giu­
seppe di Livoroj furiere di Marìua/La 
seconda di h. 500 fu guaiiagaata da 
Salvatore Garriti armatore di Reggio 
ii Calabria che ai trova a Venezia sul 

(0 bastimento t i flelta Paìiìirà, 

brande ifciagurd* —> Allindano 
Ja Rofua 7, per dispaccio allMdrHtico; 

» Stanotte è crollato improvvisamente 
il concento di San Mirtino, il quile 
era stato utiliztato per l'acquirtiera-
«ento dei bersaglieri, 

t soldati, i quafi manciivano di lu' 
cerne, sì salvarono rasentaudo i murL 
Du3 r masero sotto le rovine. Data to­
sto mano al. loro dfsseppeìh'mento, uno 
k tratto fdori ancor vivo, ma miri 
poco dopo-aU'ospitalo; l'altro fu dh-
3eppi3ÌjKQ leàeralmente schiacciato. 

La dittale commossa e spavanl<ita..> 
• ' • ' • - . - ^ 

%^Uf^^m%f -^ Mandano d̂ a LitoT-
uo, 7;̂  alii GaztaUa d* Ilalh: -̂  

« L'accad^ia^di schernaa promossa 
.ìaì barone di S ^ Malato la vantag­
gio del- maestro Del Vìvo, ebba oggi 
luogo e sortì un successo, d'ìndescri-
Tibiie euÉusìasnio- .^^ , '^^'' 

U* asfalto a spada ira il barone di 
San MaÌErto e 4it'maèstro Ferdiaanao 
ìiasìello fa acìcòlto coli applausi ttè-

6. Galòpp. In Tràriiì^'iii. Bociicci. 

J^ìcheU al fagliarne 
léàtimhre i 8 7 0 / ' 

II81M0 Sia. JOHlBSTTO' 
J 

• ' 'del Cfiorn^e di Pad^eù 
Mi giunse la nóliifa dell* inceddto av-

riera Codalunga, é del aollecilo e-^'-* 
ra^gioB»-aitilo^d l̂Jfj Autorità,'ilei cjl-' 
Irdioi, délli* tfufi'pk, e dérts^gb'WeiJ 
Pompieri^! .̂%̂ :̂ ;̂̂ , \u,,,J:\ ',; 

Mi pprtfictta, Sig. Direuore, che c.ó\ 
ìmi0y %Q\ di'tife^ Giocfial̂ , io' oB'pl-imà 
a liuti, i miei pi6'sentiti rliigraatàmenìr, 
ed Ella accolga le proteste della mia 
stima. 

Devotissimo 
VdVCEN'ZO BlAfiGWf 

Il trigòsiiao giorno è questo àella 
jotorte del dottore , , 

COBAZZOLO STANBUO 
Invincibile morbo lo traeva ieuti^-

mente al sepolcro- Nato a Montagna-^ 
iià, vi reso pure r estremo sospiro ?ra 
lo braccia do' suoi più cari congiunti, 
Visse-Siì anni, la 'maggior ptHe de 
quali occupò nello studio assiduo, iii-
t^Higento, appa-ssiouatb, avoiido per 
fine quèll' arte che! torna a Sollievo 
dell'umanità sofferente- E quanto prò 
fìtto ne ritraesse e quanto arrior^ vi 
portasse, po'èsono testimoniarlo gli a-
bitaati d'ogni^cóDdì^ioao, delta città 
di tóonselice, ove per ben tre anni» 
l> ôdjgò le sue cure con É^nto affatto, 
profitto altrui o disinteresse proprio 

f;LcggesLB«lUteà!ff*'^^^ ^^^j^9.7S 

,ĉ a ̂  à ; * Y j P » 
dipenhe di B i r a f f « ^ 
;C!i6 i',î ugtià*o di lerfralelî ^^ ''hmlffm 
{Ì\omttì2iso, iaviavfìfo'in dono da Ji^f^f 
deverai Priuèi(»6 jncfthtravasi.col De 

*s 
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CtfipBI DELU SEBll 

OfXlotóbf MODE 

1 Frlticipl ùi Oermanitt 

' lùàiticiitmi à Cabal. "I* ' 

fi': 
^ V . -, 

.i 

^ f 
KOSTBA CORRISPjOĴ flRNZA 

J f . 

% 

Hopia, 0 settembre. 
," Oggi era oggetto (U vivi commeiiU; 
in Roma la eorrisponViohi^ada Vienna 
pubblicata iiell'Op^Tiiosie dì] questa 
mattina- Si danno ijiformazioni sul-
v'origino delr opuscolo dei conte ,A^-" 
drassy,o lo ìnfoi^mazioni sono giudi-V 
cale eHuilìssime noi circoli diploma-
ticL Ho'udito anello alTtìrmare che 
quelle riveiazipui jijorrispoadano per­
fèttamente aì rapporto che VAmba-
s c t e d é l R l a Vienna mVìà al Ml;̂ ; 
nistero degli affari ^esteri, "appesa 
rópuscolo fu pubblicato/ : - \ 

,iuyiar^,a Ven«ia la;-banfjjfdol suoi 
Siaùi/sment!, campusta tutta fii proorii 
Operai,,al fine che rcnaosse omaggio a 
S. M. la Regina stonando sotto i bai* 
corifdér P̂ iìa77.o Réate. Stamane quindî ^ 
neJÌ'̂ ra die a Corie sì faceva eoJaŝ mncr 
U Banda degli Stabilimenti del senatore! 
Bossi suonò sotto i b;iìconi del VQhzio, 
Reale, e poscia recavasi a suonare dì--

ìfignxi »1 PaÌi*74Q Municipale i» oftorc' 
dî l (f- di Sindaco. -
' / t i capo banda, vestito (h divisa da 
gida con calzoni neri listati in rosfiO»̂  
giubba di panno rosso con cordoni ŝ ul 
petto .e |iocGO di piume bìancbe (e così 
son vfìsjiti anche gli altri), reteèWat-ar 
PaiaiiQ^pt'ale, Jatorc delta ietterà del^ 
senatore kossi, nella quale era dettò lo ; 
S€<ìpò ài q<:e3ta gfl^a, ijfaé era quello df̂  
rendOTtì; omaggio a S. M. la Regina 
Margherita, -

Stassera la banda istessa» che iS coai-
posta di EiO persone^ suonerà in. Piazza 
%: Marco, ejibstia ripartiva'pèt^Séhio. 

ftegin^ Margh 

: Dicesi che anche, il- Principe £redi*^ 
(ario di Germania, a tardo autunno, vi* 
siterà,il re Umberto a Monza, 

^ < : Ì - ^ - 2 1 

^ "„.ùìsrAtcì"ùÀ':mnÀ. ..? 

RomQy 8. 
BoMfesen mifiistro degli esperì dì Ru-

mania è arrivato stamane, e fu ricevuto 
alla stazione dairincaricato d'affari di 
aamania, e -da! secondo segretarfo. 

E disceso oiVAìbergo di nomiti 1 
- /Stefani) 

JHSFACCI ESÌ*EKI 
•ì . , " 

..ti (U/ 

Oggi è partito poi Piemonte il ml-
da meritarsi da quella popolàzìona j nìstro deli'iuterno» onor. Villa, il 

•tributo si solenne 41 ficonosc^h^^ secondo le voci che cqrrono^ 
stima è di conjpiauto. da non poterne avrebbe avuto l'incaHcd di recarsi â  
desiderare il maggiorò!; 

L'atto piet9̂ <>-,4t m^^,cittadini in 
forma ufllcìale e privala -— dal ricco 

•al' più povero - - accorai a ronderò 
Tuidinio vale aiia sàim^ ài Lui, dù 
mostra quanto lo amassaro in vita 
per plangèHo in morte; e quella sin­
cera .generai dimostrazione noù' può 
non aver piire giovato àiraninao in­
dicìbilmente attristato ed" al cuòra 
crudelmente ftirlto dei G^uitgri e. fra-
telli del caro defunto, ì 
• P o v e r o S l i ^ o i Tanto 'stùlió a 

A l ' . - • U 

nulla giovarti 1 E for̂ e fu esso che 
attirò V inesoràbile falce a ìroncsirQ 

StràdoUa per visitare i'onorev* fle-

Para inverosi mito, ma è verissimo 
che all'oaor, ÒairoU fu dato il con-
sigHo di nominare l'oiior^ Dopretis 
ambasciatore a Parigi..„... E perchè 
nòl i drìspi ambasciatore a Londra 
^ó t̂f̂ Éftnftìò? Dopo il celebre yia^^gio , 
aiplomaiicù del 1877;-^r Ori^Fftie-
rìta un'ambasciata d^l governo della 
sinistra L.,-. | , A 

Il Ministero intende presentare aV' 
Parlamento un proget|o^^dj legge sul 
rìoróìnànientodegU Istituti di crstlìto, 
I giornaììsti, chej ^imbntiòano tutto, 

il aio di tua ft^ìat^nxa non Ber anco ld<làrànno anche per l4i;iP,**to intendU 

•^~iw •ir^'m,'!^ 

DISPACCI DA ItÒMAi 
^ ^H-^-Vnn 

al meriggio della vita, ed all'aurora 
d'uiii <rarriarf_;5erdx^a e foriera di 
un si tranquillo e risplendente di luce 
e di gloria-

Povero Sii I O ! eoa la tua movi^ìt^ 
piango la perdita d 
rabìl fortuna che è 
un aniiao vero r - o quanti ti cono-
scavano h'iuao pure con me a deplo-. 

mento -UgUULUtJLtU O^lr^H* à 4Sitlll4Ì, 

utile ricordare che la presentazione 
d'ttn pî ógetto di leggè'su qâ ^̂  ma­
teria 0 imposta al governo dalia leggo 
dsì giiigno 3Cor-30 e dalle delibera-

i quella iucompa -;̂ j zjpiii colle quali la Camera ha re-
i— ijl,. possesso di; spinto P informe pasticcio del Majo-

^ga , di ridiioJa memiria-
Bna Commissione fu nominata oggi 

rare una ai grave iattura, ia mani- pjr preparare il progetto di Ugge dì 
cauza d'un giovane onesto, coUo^ a-q iiul! trattisi e venne oostitiaita degli 
mabile e tenerissimo della patria e 
fii&iigUal 

Amico! da cotesto etarno riposo del 
Giusto volgi BBT&ùù \ù sguardo come 
Pavesti nell' ultimo istante di vita a 

» _ . . - 1 

Tuoi cari e lì conforta; ed a me aten­
di ancora una volta la mano a mo­
strarmi che ancor da Lassù ti ricordi . 
dì chi tanto in vita amico jti f £ per ' ^àj e che farà ogni sforzo perchè ven-
^Ver semp!?81a.t'i* cara mèmoriSscol- ; g îm tutelati gl'interessi dê jU Istituti 

Otìorevoli Boccardo presi-lente, Nervo, 
Morana, Monzanì, Fiutino, Massi e 
Xinzzatti. Ne è escluso'il Majorana 
e'òudstii esclusione, che è giastissi-
ma, p'irrà aspra a lui e agli aderenti 
dól Bepretis-
'•: Jdiovà sperare che la Oómnitssioi>9 
formulerà ^nprogefto semplice echia-

Bl!f}t':*^J^^'^ Tornitili, giano-
minato ministro a Bnkarcst, non potendo 
recarsi^ al suo posto percbèift rèlaifoni 
djplf̂ maticbc fra [lafia e Rumeiia non 
sono stjbilite,fi»'nominato invece mi-
nfsdirti à Belgrado ove, contrariamente 
alle voci ^spsrae, recasi ;Sen^a alcuna 
missioTtè spedale e ia candizioai per-
feltàtìébie nórmilL ^ ' ^, , . : 

'^tiUSìritto dice cMe ti deputato Benacci 
, |̂â  lìpmiofiìo Sogrotario generale al Mi' 
mistero delVlnt-ernoî  è crede chò il de*^ 
piìtato Ahgelpni sia Tfispósto ad accet-
.t^r^jil .̂ egreta^riato generale.dei Lavori 
Pubblici' ^^1.0 stesso Oiriito dice che 
"^j^r'^^, it qdafè è de>iìnUo aìla.L^-

Ijranno i rapporti diplomatici fra Italia 
tì RUmania, atìconsenti dt essere accre­
ditalo provvisoriamente nella stessa qua-, 
lità à Belgrado e che il suo incarico 
consiste soltanto neirinaugurare irapr, 
porti fra Italia e Serbia, conformemente 
al Trattato di Berlino. —Una Circalare 
dal Ministero duiriaterno invila: i Pre-; 
feUi a oonvoc'ire (?J i Consigli Comu* 
hall dei Capiluoghì dì Provinola per 
,udirne l'avviso intomo alla eonveaienza 
di un servigio curauiaCìvo fra agosti Co-
munaU e gaardie di pabbUca sicurezzi., 

tf4 * * 

Vienna j 7 / 
• . L'imperatore regalò al principe Ni-
kita due superbi cavalli da sella e i 
uà completo equipaggio. Il principe 
riparte questa sera por far ritorno in 
pàtria- (Indipendenie) 

Londra 7. ; 
Itd notizie ilairAfgaoistaa 0oao gra-

visfidme. L'ambasciata brlttannica a 
Cabul j u assalita da parecchi reggi* 
menti afgani tinsorti. Il viorrè dalr 
l'Iiàdie chiude if passo di (Jardan, il 
generale Robert il passo di Peivar-
Sterart concentra una forte colonna 
ai truppe a Kandavar. " '̂  
; ti popolo dì Cabul^ fece ^cauaa tìo-
muoé colie truppe rÌbeUaie> Fu sacr 
cheggiato l'arsenale, 

lì generale, laandatodalP Emiro in 
soccorso deir ambasciata ingloie» cad-
ide ferito mortalmente, 
; 11 viceré ignora la sort^ del persp-^ 
naie dell' ambasciata e 4^1 suo capo^ 
^maggiore Oavagnari. 

Grandiosi soao i preparatici por ifi-
vadere subito l'interno d^H'Afganl-
^tan ed entrare: a Oab\iL ...', {itteylrCì ì 1 
\ "' . , Linz, 7-
i r^'r^Mà^^kn^r^^ai^ dkk inau­
gurata con i;̂ no straordinan© eon-
corso.di visitatori- ; 
^ _Gli espositori sono 895; 
I 1̂1 \é3c&fo tliìdigior'sl;;^; rifiutato, 
d; presentare allò autorità il tèsto' 
aèll'alloòtìzione, cheglì terrà in oc-
basione della venuta delPimp^ratoré. 

'r^h = -> : ' ^{idem) 
• Bettino, 7. ;' 

: Xia ìfaUonaì '^eiunff ahàu^ìdia éA^: 
sere irnmineate il trasloco di Sciu-. 
ygM>% 0 sdggriunga che questo cam­
biamento attesterà la importanza del^ 
convegno dei duo imperatqr^i ,e se­
gnerà la caduta dì ciorciakofT-

,avv!SarefC»i p«& averne wterpssejdie 
il suo Stabilimento i è aeropre, .assortii*? 
di Piano-forti ^ Afwanfufl» ctetìe: più 
accrftditaie fabbriche dì Germania, T 
eia. q Svizzera, costruiti con tutto I 
recenti innovazioni ed ammigliòram%atl 

^ Seb l edmar^ r , speciaUlà dì Piano-
foni ^^ignùn, pjccoJa coda da concèrti 
d verticali, a corde incrociate mitmtt 
.atncrkitiio con la doppia ficaia maiema^ 
tica, meccanica a doppio^ scappamemo^, 
(airumenti che alla pótertsa B do\&m^ 
del piano hanno il vantag^o della VÌÌÌB^^ 
sima solidità^ei.ducala d'iacterdaturà.r 

iLapf^, specialità di piani a piceolsf. 
coda (la concerto con le.corde a (a* 
pHc0 incr'Ciatura, meccarticà^ Kriard 'a 
doppio scappamento, ^ a p ^ ^ mSaia»-
xia<«re stesso formato. ..̂  

:CLa Ditta suddetta assume inoltre e* 
eseguisce qualsiasi genere di ristaurp, 
di Pianojorti a coda & yerUcalì anche 
d|„#rord.e P/î /cE, offrendo, le piii am* 
pie garanzie sulla perfetta e3ecuzìonp,, 
e durata del lavoro. f§^ 

Somminikra piani ed arn^mium *i 
noleggio, tanto per osò di città cha 
per villeggiatura- \ " " " ' 

•^^ 

• ^ 

11 - i 
I ^ •- " j j - ^ 

- f i - -" '',' 

pit& nella n̂ en̂ te e n^ ou,ofd 
8 seltcmf'C 187% " "^ 

2: 
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^ • fS*dp E. 

"BrSPRCCl DElibll NOTTE 
(Agiìz&ziB. Stefani) 

fit* Osserva tor io Aatroftuoiààl» 
DI PABOTA 

•L: ^J^'iy 
iPi 

Mtici, »*̂^ '-.^,-^^' 
K . 

• « * 

^̂  8 seitemàre 
Tempo m. di Padova ore 11 a^^7 s- 41 
Tempo m. amoma ùrél%m^p S. 8 

; OSSBRVAZIONI MaTSOKOLOmCHffi 
eBeguite all'altezza dim.lt.Mi suolo 
6 di m. 30,7 dal livello med0 del mare 

• É ^ ' ^ l ' i ' ^ 
.;?t 

ì 
- * f»h m ' - . ì 

-^ , r ' 

yZl:B ARTISTICHE 
£ -

VoAti-i» e t i ^ba ia i . ^ — li trait^-
nimentp 4^tosl ìein sera a favore dèi 
consti ,p^dov^pJÌ, f̂e*^̂  abbastanza 
animatoy sia per concorso dl„ pubbli­
co, ohe per la divisione dello speita-

La coìn^oiia Si due atti : i a Poh, 
*^^re 'n^gl%0(^ch% venne e ^ i i t a ftft: 
ilcuni^d(lettanti;4lelia SocM Iride-
^oncoi^dif^eSTB^^^inenie: afoffltamocojo 
Pkcei^ ritenuto una nostra vecchia 
coiiô sceoza. nèlJi^aignorina Vir^i&ia 
hse, che ieri séra sì è mostrata non 
tH;ettante, ma artlsta-

Bn mirallegro di cuore alla signo-
^m Pase, e ìe noatrq congratulazioni 

• A , 

6 settembre 
^ r l t ' 

J * 
\-A 

Bar.aO'-mm. 
ìferm. centig, 
' r e m . del ria,' 

•jìore aGf;'-\ 
Umidità relat. 
bir. del vento 
Bf^ cmi. ora­

ria del vento. 
Stato del ctetó.!nnTol. 

9 ant. 
tv.*-

: ^ . • ! : ' 

LPtfA 

76ff-'4 

14,40 
80 
N 

755,0 755.1 

X2,ìd' 13,39 
74 
m 

re|(ggiori,..ma atìclie quelli, iloti mono 
rispettabili, delle bauoUeu niiaori, 
ctìé Iiaaao sempre più beBOllca esten­
sibile itt ogni provincia d'Italia e la 
cui utilità sarà forsia teijiitflt piii^^^|-^ 
dlAte nel poriotlo di crìii ecoHomica 
kféuì andiamo inooatróV ^ 

^La uomtM'iiéiroDorevòle Luzzatti a 
icnfembro della Commissione deve cjn-
Siflerarsi come una guarentigia che gli 
interessi legittimi delle Banche pppo^ 
lari avranno nei nuovo progetto pro-

ione fìfficaos- i 
]La Commissione ;Si accingorà al suo 

tìcnhpito prima della riconv^ocàSitìiié^ 
del Pariameato* 

^ ^ 1 j 

5 2 -si*> 

•v'. 

nuvoh 

BOLOQNAf^l " I l Tribunale Cor­
rezionale senionzió sul colpavoli in-
tornazionalìstl di Imola comQ su iadir-' 
vidui appartenenti ad un^associagioho 
di malfattorì^iLa sentenza fu accolta 
aenzà disordini-
^ ^ ' • C Ò S T I N T I ^ O P O U , 6, "Nella se­
duta della C9mmiâ "l,Qn9 per ìa-froia-
tìera greca i Gommissari greei doman-
daroiib se i Óbmmissarì turchi .'accet­
tano il protopoUo 13 del Trattato di 
Berlìap come lìase delle trat^tìye. 
, I turchi risponderanno deflnitiva-

,. mante nella seduta di mercoledì. 
Trenta mussa lraani|furpno ::ticciaf 

dal bulgari nei dintorni dì Filippopoli, 
Unti nuova rivoluzione è s<!£?5[piata 

^ J 

• ^ ^ ^ 

il («ttoairltto MTk r4£iiflt* yrufli S 
. , e«iffè d a i SuaéfiBstf'èaieì 

i t f i e n i dm Bi&dt FiDOrA. 
iTTlu U imkbllcii BÌI0 tal sisriB 7 gfsKBC 
a»rmt««»iie U ìmì^ia «H fU. ats^sian» 
u«iiM il t r i s t i » ibU'A.c(|iit 4E1 Mvi 
» t » i u a. doEsUnis wr b%iM\ «I «t 
^ i & t d . •'• - • r^ • •• •-• • • - * ••• ••• • ' • • • • • ' " • 

0%it stono |MK t»tla U stq f̂tM ri«tat«.i 
irmi sauHsiiii^ G&usM.n Otit«:c^ 

ctonio ̂ *̂*̂  
(Agenzia Stefani) ii 

ti 

K proposito di qtte9tariconvo(^zio-fn'^l^K^rdestap. La Oommìsalone della 
Ile, si torna » ripetere cha il Senato^ 
iejfà adiiuarize atra.|irdi|jarìÈ!,,̂  fa otto­
bre per la discussipno tlel progatto sul 
macinato. L'ipotesi è pt-ìvaaffatto di 
fondamento. Il fen^ktft.ttoii riprenderà' 
i §uoi lavori che in novembre, verso 

t^vol.1 \ 9i^> fioalmente. O i o v e ^ v l ò lia 
J viiitattf anche Roina.:Nel pomeriggio 

l|̂ ÌU)!a. 'ij^ Cpi*ts ftcttuàTìzone^ ad e spe^ 
abile che, continuando, Atanofeta 

'-'- »»^B%a ^ r *^S3- (}f|igia, finisca l'm>àMmàe'che 
•'.-• .̂ •__.̂ _,__^s'___ji_ ' alleata da tante aettìreaufti*ehm 

Rumelia rito;^nerà a Costantinopoli 
ne%pro8sìB^^etttmam^^ ^ ; 

SfUU,7.~Almai indig^;» raccon-j Of ^ i T A T ì r A i u R i l F i r a 
taqo di. aver veduto i cadaveri dtgU ' " * fcJ?ii\Mu/1l \JI H t ^ r i O n 
ufficiali inglesi a Calmi. L'imico da­
mando agi'inglesi aiulo e protejLone.' 

LONPllA, 8. ~: Il Vapore Peresi par­
tito dall'H ivre venerdì per Liyerpol con 
130 viab-̂ gìiitiTi, naufragò sàbato & 
presso Faìmouìib. L'equiq-ìgglo é i m^-
giatori furono salvati ad e^ceEÌone di 
Sette persone. •• 

ho SiOBtdard ha da Bombay: 
.•^^Juiti i membri deli'ambsisciata in­
glese"» Cabùl furono uccis^.djpo uaa 
difeM disperata. Grande irritaî ioRe nelle 

• ' % 

1 ì 
J l 

ROMANZO 

t 
r^'-Tr 

- .1 - . • l i . . ' -l 

j>al mezzodì del 6 al mexzodì del 7 
Temperatura massima^ — + ^ ^ 7 

ìchìunÌJ^o-V iktten#Eìe 
in p&itìcoìan) al f^p! éi 
«ile Puerpere (ìi porrtt aflen«jo9« I'*i 
viso in 4. pagina delli^ M 

coU'ufo dell« <futd0 fi fub gùàsr^ UKIJ 
forre4 uluti^ 

_ 1 * 

mlttCJUla îi'tìScura autunnaie. ^̂ -̂ ^̂  
' Posdomani, la flora di Orotta-fi 

rata, presso Frascati,,' av^ | f ran 
corso dlcittadìai rómaa^^che 
zie alla pioggia d'oggi 

r 1 

^•a -^• . - -< i . t ìn»ciM»-»* - jM 

BlTLLLET^INO OOMSfK&OIAtE 
YBinawi, 6. Rendita U, go4. difl*lu4 

gUo 87:10 87.20. ' 
rd. I* geib. 89.35 89-35. 
1,20 f ra*iB2.42 22,4^..^^^ 

, 6. Rendita it S9A5. • 
I 20 fraijjhi 22,99 22.40. 
£ietó.Di9cì:^etadomaQdat.prez2l cor­

renti. Il '^.'^ ̂ ^••- •- -''* '" •• 
Orano, fiochi alTaH: j ^ a È l ata-

. .J£ÌÓJl3Urj.f-' . / . .-.•^'*Ì^^rfÌÌ^v*^.^r»^««»:&fiAÌM,. 

LiOMB, 5. Sete-Affari difflcili: meglio 
tìSIT^ asiatiche. 

FABBRICA i 

Specialità 

^u^ 

DI 

%. PKIUe-BO 
^ I Bificottitti Priuii uniSGooo la prerogativideUft iM^flreaa, cól maasimo, Imoti 
gusto e co) profumo più deliiato rìosL̂ ono gradifi^ìmij ^^No^ subìffioono al|druÌoaì« 
L->r-> Egcellentl por quslun^è bibita, ireddJL o caldai —Vengono TaatiommÌM& «iean* 
[Vàltócenti, ed ai bambìm. ] j ^ ^ - ^ ̂  ^^..,, 

Si veudoao esoloBiTameats i a Padova aB« pco-^ 
pria fabbfioa in Y ì a Kodella N- 324, vicino i» Ptaw* 
cteltftErbè hinìo al àèliaglto,guanto in a^atóa dì latta eoe eleguati 
etichette p^rcsatì la marci di f̂ brÌc£L <;<(me la praseute. 

mimimi 
s tors tofe deir<;ap^e 11. 

"^T 

T ^ L -

\ -n̂TB̂ *̂r ^«spwr^fliptìiJBefc- — Smo pregati % sig)\»ri CHenH m 
fftuu'ilarsi ÌÌO-QS apaociataridi c&n(famsioni, domitidafid^ sèmpre 
d Bi^cùftim della preìmata 4iUa A. Prìuli'Bau. 15-4:16 

}m% 
''f'-r 

l iÉ4tUHÉ4««^p 
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:^^t 

•. V 

> 

' * * ^ * * . 

http://dim.lt
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ri 

• ^ 

') 

' ^ 

m: 

I _ j - ' 

•^ - ' > ^ 

•f fel" • vr^ 
?^HE\ 

•an»t»qKa¥BCi 

ifomoHdar'^ Hèt prltm-ri A «fóteratort • p«««c<?i«H « òixdinb alla 3#r«w:̂  
• i k ^ _ ^ 

Li - I 

- ^ 1 . 

9 S l » « i i i ^ ~ l i e V * ^ ^ ^ 
-x. -Ji-fi,-—-. 

Boffiftadare settime aUa CasàlB, pte^cMe C, - Venezia 
,;-̂ . =.|J/Sf* 

• 1 h 

a ^ - , t 4 .F«*V» 
^ , K - ^ ,'-'^••^^-:'i 

~ ) | g l À i m « JHkTiliiMit #]Ém'TUTTI < 

fAS>VM>?'>S#,^^^^«f ^«^.^ UalcanMs^^ ' ^ J ^ a S ^ J l ^ ed a quelU OaìversaJe dì Par ì^ 1878 
> * É S f S Ì « ^ i ^ c ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ •„ A«*oH,i Medi^b» ^ ' _ ^ „ ^ , . ^ 

J ,̂ ficc. E provalo essere più nutritiva della > „ j j Mlativa iatrMioHA wiBeasa. fucile o br&ye. -*" Fi BpodUco in tutta U par t ì del raendo, i r » M o d'imibaUftggio 
CARNE e 100 TOlte più ecm&mim di t^> \ ^ r^ ri. • T. c o w ° r « « auMUi^iA j»«ft,ii|»iutAWT0 •ffas^wH'aa AE-KA. 'CAÌIA 

• i i , . ^ _ . 

L A 

CO, Calie Pignoli, % 1 , la prqs 
l^ST^iTtE 

OBissIxita 

^T l i^ , : .rvj V. i - i ] ^ • S ' f . t 

k 

h'nìU.-i 

T K K 

1 i n ' . - ^ ' i r j j i j j 

; «pecialmcnte pei 

B A M B I N I E P U E K P E J I K 
ImposaiDile calcolane il suo gran valore 

mi ma^ntenere il sangue puro meàmMe Yusó 
deUà pfodigiosÌMÌma V E i O R S A N T E * 
, ìì più potente dei Bicosiittìcnti, •— Con 
Spechi cenlfiiimii al giorno chiunque pu6 
colore una ftnra aalute- ' ^ 

aS-396 

t)èpo8Ìtò iti P à d o v a con vendi ta al l ' ingrosso ed al mian to presso la Fa rmac i» Rea le g I m p e r i « »a«&«Hjfè A Vnmpm^nn, 
l spacciatori non_uuiqràKaiMatla_C!j83 l A t V c n i • C. SOrio considerati falaitìcatorì -i-'Scorno d'uso ai Farmacisti, l'asticciéri e Locandieri, 

S 
5 

6 

te 

,pre:^lata T|]^gr. Editr* 
Padova - F.' SMCBETTO' * .Via-Senrl 

IL a t M * VOLUME 

' ]V r, » ' i l 

ì tìa prof. 
M H . 

•aflqi3.3fflJR3?lim'©S 

miMi^ 

I 

i l -

APPIiICATA AUiA MEDICEA 
-_7-_- • , . • ^ ' , . 

• SANGUIFICAZIOHB .. 
^ fi f 

CI? D '7li0ilVTI dairEstèro per il nostro gior-
_ _ o l ^ j O / j i y n l ttale Bi ricevono eacluslTa-
ine»te presso l'Agence Frinclpale de Vnhìicité E. E. OWie-
«lit, Parigi, 21, Bue «aint-MarCj ed in Londra presso i 
fi^gfiòri £. JJlieoud e G' 139 e 14tì. Fleet ;Street (succur­
sale della-Casa E: E. Ofilìeglit). 

F W T ^ r J -

& * f e A t ^ ^ ^ 
8 ^ ^ 

" « ^ ' - • 

ss^tìK-l '̂^̂^̂  
, 1 1 • 

CAPELLI 
< -\ nnir-: 

A T O R E 
j ^ ^ w w l o à è ^ f t e i ' j * ^ A^ O r a s s i - mSSCÌk 

t , S«rvB mirabilmente t rMontre. »ì c»p»ni iisnchi ìlprimiliife coloM BOB 
aaa Unta, non ange, BOA lorda, oon maccbl» la j^llò • 1» Mincheflt; ma Ti 
blioino dilavare o dì trassare 1 caprili, a i prfma, nft dopo U sua. apjtUeaiioae, 
«i a »erftttainirit« innocuo. -; ., ; -, ",' 

i4glte* «HretlaiìMrtite «iri laulbi dei r-apslU', ftOEOe riparalora, rlproduc«n»!o ar,-
tififiiamiente quella parte di mattina colorante che &«wa dì formarol Bella loro 
organipt eostitualonfl per malattia. per età avansau o per altre caB»« «ccsilooail, 
rìdoaasdo «1 mimimi iì late colare priaiftìvo aw», ustagao, biona\ì, ecc., ìm-
« « « • M la «tóuU, promuovo la cre»clte • la foraa e àona zi eapellj il lucido a 
1» morbidcKaiftUa gioyantù. • •••''•- "* • ' • '•' ' , "' ̂  

Dl«trugg« iBioltre la pellicole e fua r i i c* 1« malattie oatAnea Mila taat* ispaa 
i-«c<?e'Incomodo e marita di eifere preferito ad ogni altro preparate eh» trovasi 
lu commertiio, tanto per V» aua efficacia coirne per ! 7B0tà|gl eh* preieala arila 

r rtoonomia dalla apeta. . i' 

?_-

9uatà|mll0â O3ai « pur 
'̂ •^ ^ « z o ^ flèllft bottidìa con IHfltrftKiótte TD. ̂  S 

IPiidOTA\2>£F?^ ^0Miesf.im 

=» 

TarienTie i Arrivi 

V e n e z i a per P « d a v a :i?md0Tm-BftÉJiaiio 

Partenze 
dà VKNEZiA 

h 

H>' - • ' V T ^ 
K ^ 

misto : 3,i6 a.' 4,r>5 a. 
owniltos 4,42 î  6,0t . 
misto •• ' fl^ -V-: 8,J0 * 
oDiDiìjtìs., 8,— . ,•;. p,a) « 
, » e^4 . 10,53 * 
•'-' •»: 2.16 p.' 3,35 p, 
diretto .i.-^^Tf-rt-l . !5,-^ 

1 6,14. . . ,7.15 
omnibus 8,05 » 0,30 

« i 9,g5 ft 10,41 

-r:.T 

ivi 
a PADOVA 

5 ;^ Si.' 

'-€ 

I ' 

omnibus 5,0&'a.i 6>SS i . 
' ' » B ^ .1 0,4F> > 
•difettò . 9.15 » 10,10 n 
misto 9,B7 *', 11)43 ' • 
diretto 12,55 p. [ 1.55, ,p. 
cromibus il.lO . . , g,30 . 
; ^ ì . » j „ j - . . . ; e , — ' » ^ ' 6 , 1 4 ' '•» " 
-. » ,.-. 5,40 *'•• 6,58- ̂ .'i 
' » / 7.50 » ;.9.00, » 

ntJslo "11 .— » 12,38 a 

• • ( > 

Blnsltèiua-PafiOTa 
t - V - t ^H-^ 

i • 

f f 

- s 

J 
• J 

/ ; 

VJ 

tilt B9t]B£CU 11 v n ì i è «r iur ivamente dal pTeparator* A. Orassi. ' 
' - FAIIOTA da Antonio Be^on Profumiero Via S. Lorcmo, « da 

^èidoro Faggtanl Pamicchiere ?iMaa Cavouir,. 
^ - > 1 

AVV2BTENZA. -^ Trovtntloil in comsacvdo altri Uqulài 
che BÌ Bpacciano sottoqufurto nome,ranche noTi h*nno ftùiia 
di comune Col RUUrotf^re dei ttmetH preparato dal loUMoltU), 
a i raccomanda ai coTHumitorl dinigttTS tiìe (^|^fj8<£on«p<irtÌ 
impresa* U Mofca di /fibbrica co^n« l i prei^hte; Unto iuir«-
tir.hetta quanto lulla fatela t capsaìi. nouchi la Srm& 4$I 

>- -~rV. r i ' « m n ^ -Ty. • n - H ' ' r 

BScifi«r« :p^r Cdlot» Vdl«tc jpé^ i!i:éirdri& 

Partente 
da UESTIU5 

omnibus 6,ia 

diretto B.!5 p. 
alialo 6,10 » 
fino a Cô  

negliano ,,. r.̂  
otnmbus 10;S0 • 

Arrivi 
atUlNE da DUINE 

- ì v * - I > ---^' 

' aiit. a t ì t ' ^ o m pom 
Padova. . p a i l 4,67 8.30,»,20,7,10 
VJgoi3nmre . .,,^,, -8 8.41 !£.3l! - r ^ 
CoBiptìdarsfgo . 5, £1 ; 8. 52 2, 45 7,28 Jiossajio 
S. Giorgio l ' t i i . , e , 3 l 9 1 è,b6 7,37 Viuorf^iL 
Camimsmp.tTO . 5.40 &, IO ,%09 7.46 ^l^^oc"»-' 

„ Vill3 del C o n t e . , 5 ,50 tì, 25 3 , ^ — 
filtnrfFlIi, J ''*'•'••• '6 ,10 6,38 3,40 8, 8 Liltadella j p a r i . ' 6 , 3 0 . 0,48 4, 3 8,20 
Rossana . ••. •.?;. M 4 10.' 4,18 8^35 
RoBil . . . .. , . ,6,51 10,7 4,25 8, 3ii 
IJppffliiO, . à r r . ' ' 7 , 2 10,i8 4,37 8,BO 

ai 
u 
'-3 

1!.' 

10,20 a. 
. 2.46 , p. 

8.21 . 
8,48 . 

'^2.14 a. 

Arrivi 
a SffiSTRE 

i ant. ant.t pom poni 
part. :S,37 0. 6 3, 3,7,35i 
. - '5,48 0,17 3,15,7,46,' 
. . . .&,57 9.24 3,2fÌ7,ÌS 
nrr. ,6, 6 0,36 3.37,8, B' 

pari. P,SS: 9,4B4, 2.8,15 
Villa del Conte,.A4lj, 9.58 4.'lfì -^ 
Camjjcsampierov , é.58 10,13 4,36 8,37 
S. Giorgio Vdl 7. 'B,lO.80i.4*.:^ 
UiDpùàmeso . 7,15 I0.'30 4,58 8,4D 
Vigoilaraere . . 7,27 10.41 5.10 — 
Padova. . arr. .7,37 10,51 5,2! 9, 5 

g 
I !•; 

cu 
Y -

- ì et 
T-HI 

\f 

1 4 h 

y. Vle«aiBai«Vrevlso 
j 9 

t^Ur^! 

f 

omnibuB 1,40 a,' &,U8 a,, 
misto 6 J 0 • 9,0Q ' 

gjiano ^ Ì: J : / / .-j^r 
omnibus 6,(ffi •! I0,lf5 .> 
diretto Mi^ ^ ^ lè;^7 ?-
omnibus 3,35 p-^ 7;56 > 

>,aD|- ;apt̂ ,'pom pom] 

f ^ 

> I H 

uh 

^ ^ 

3 

L è n z a ' , part 5, 8 8,49 2 ,427 , t8 Treviso ,, part. 4, 
" S . Pietro in Où. 5 .33 9 , l0-3 ; 9 7,30 Hes& ; ' : ^ : \ ' , i 

Carmi6Ri(iip,.: . 5 ,45 9,19;S,:20 7,4»' Islratia . ,; 
. . ' l i b 

h " ' • ' • • ' • Arrivi 
f̂  VERONA 

Partétiztì 
da PADOVA 

^ s ^ -is ̂ • 

+ f X 

-Tanto r «Hftheti* gsadto H.JJajrce di yahr ica^ i l »*ì^*tó, lório itati doo-
ritsU* lotto recida isìk laes^èì cotitrafhtwl faranno pardtt a' lerminl «ri. 
l'Art. S mirila Legge SO AgOMÌo 188à W. 4!J79. • - A. 6RASSs 

omnibus 6,57 a." 9,^ a, 
diretto 10,19'^ 11,56'-i , 
omriibua^,-MO-p<ji 6,10 ; p. ' 

» 7,0S . 9,40 •, 
miPto 12,50 a. -4,'7 a. 

Partenie^ fr Arrivi 
da VERONA ! a, PADOVA 

Fòniamya. , ., 5,5^ tì,g8 3,307,571 AJbando. . 
'• î  5; 3 

antl mt póm 

V . ' J U 

^ + 

11 \ 

7,29 

^^ in ' omnìbu* 5,20 a; ^ 7,47 à, 
V ^ " l ; U O , , 1^5 p. 

direUo ' =<35 p j 6,09 . • 
OHin)bus B,25 * 7,54 r» 
misfo U,45 ti 3^ 4 a. 

;o 
^ ; i. •JT* 

^ ^ ^ ^ ^ 1 

K • • • - l 

a 

If-lmnà . 
paese , 
Treviso. 

V. 7,18 10,35 5, 89,— Carmijrnntio . . 6,58 10, 54 ,25837 
,• r.^I'^Q 1 ,45 5,20 - S. Pietro in. Cu.; 7,. 9 10.14 4.85 8 46* 
•IT. 7,44 10,58 5,3S9,Sl| Vicenza . arr. 7,34 10,35 5 , - 0 7 

- T b i e u d - S c l i l o 
J • h 

1 i j 

: Pàdt iT£Ì per Bolugnc» 
L 1 . -

Partenie 
da PADOVA 

^ ^ . ^ ^ ' VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 

per le zoppicature 
D̂ErCAVILLI E. 

( , : " , < • A D O T T A T O M I • - • l ' * . ' ' ' • , -f.'^ 

^ nei JRegglmenll (li.Uavallcrta e Artìglìerlfi 
' . per, or^m di^i^l^ìVinislero dell» Gw^a 

ottiiiio rùnedio di protrta e sicura gnari^oiio per le doglie necchie^di-
stofwòm' d^fie giunture, ingrossamenti dei cordoni», gambo e àoìXe glan-
dùU.^ Tet^collette, vè'scihmi, eapéiletti, puntine, formell^,^ debolezza dei 
rmif tìwS. — Ogni flacone è .munito del marchio Bollo ÓoYernativo. 

..VéDdeffl presso ìMnveatore PIETKO A21M0KTI, Cbimìeo,. Famar-
l^ta, Milaae,Vìft Cordusio, 23, ed,in tuttQ lejprineipali farmaciq ,ùs>\ Regno. 

Vendeai in PÀDOVA presso la farmacia PIANEfiI e StAUEO, e 
BORGfONZOH formacista: ' ': 
Preuto Bottiglia grande servibile per i cavalli L. « Bottiglia pìccola per 2 c?.valli L- *,t tO. 
),j,-j^ ^̂  ^ .^^^j . . jgi tpedisee contro mglia postale in tùlio t/ flg^, ' 16486 

oÌBnibos, 6 ,^ a. 
Oliato 
diretEo 

Arrivi 
a Bologna 

omnibus 6;S5 
diretto ' 9, 7 

10,46 a. 
11,68 . fl"0> 1.55p. 
2.10 p.-̂ '̂̂ 'Eo 5,13 . 

10.55 
12,10 a. 

- '-
f L 

* ' r 

PartanM 
da BOLOGNA 

diratlo J;15 a. 
da Rovigo 4,05 
omnibus 4,65 » 
diretto 12.40 p, 
òmnibus 5,16 » 

Arrivi 
a PADOVA '.'. ^ •-. j 

' 4,25 a-! 

9 ^ . 
3,50 pJ 
tì,l7 A 

Vicenza' 
Dueviile 
Thieutì, , 
Schio. . 

. I 

Xi • S Ji' 

ant. 
partenza 

- i> 

^ ' ScItio-Ifltlenc-ViGeaixa i 1 
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.* / 

poli) pom 
7,V3,45 8,Ì0 
8,19 4,10 8,34 
8,39!4,8?8,54| Duevillo 

amvB 8.54 4,52 9, flrViceaiEa. 

T 

Schio 
ThiVne . 
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• , s 

; ajit, pqai 
f . 1 

ant. 
parteuza 5,50', 9.20 5,38 
, . ., . 6. 8; 9,38 6 , - 1 
t i • . 6,25 9,55 9,18 
. arrivo 6.45,10,15 6,40 

1 1 1 

: I H 

Pi^ 

-CJ 

o 
f . 

J_ -

I I • 

ce 

•' '^ì 

Y t 

À . l ^ I 
r -

^inr-fEiiZ^ifKSSJtT^^fS^i^^ 

' J GAWM^Sf^Mì^Ct:':'Jrof. ;:Q,: • V n ^ : P . ' M A . K F R I M ' ^ ' Ì 
i f r 'PX: : 

^ 4 

; j t ca i 

- . ' - n ^ 

F 5 1 

- F 

u ' ^ 

m «̂à 

r- E 

.1* .• 'ig.ie • 

^ 

38 JS 

IH' 

l > V 

•SI 

'̂ HT- I ' • 

J D l ^ i l . ; . » i 

T J . ̂  ^K 
P 4 i ^ 

-̂

J | i A P 

i» '^ f̂ ' 
^^ 

P̂  

f - ^ r n -
I K 4 

i j ^ . ^ i ^ ^ 

- ^ Ì T 

- ,-̂  ^-
« 

icaaoni Tiposrraii W 
1 ^ \ - 1 * 

^ t i U ìS 

^ ' e ^ ^ 

* ^ 
a 

-f .^c i 
f:^ _s V - ± k 

V. 
1 ^ , • ^" 

(9IML»t«o% SSs'^liua) 
J " H 

=.̂ r̂ ?-̂ ^̂  :>".;^:"r^ . . f ^ - ^ f v -^ - ^ 

^3i^ .&. j |* j^ „ t i r e fil® 

L'Edoca^ioiìe.d 
?" i5 

* ^ ^ • • ' 

F:8Sioloina de i^GoIor i 
i ^ 

] ' • . • : . .tft~1S 

.? 

V ^ 5 
r '̂ 
>• j 

• H ^ i 
r F- . ^ 

^ : ^ ^ 

4 • ^ r H 

-tl̂  I ^ . J 

tftu. i mt 
• ^ " ^ 

4 • -iliViU 4 ^ 

N M — 1 

F • 

J ;.r.7 
• L ^ 

If. 
I 

I -

^ n 4 

.- y > - 1 

"r q 

4 •a S.-^Si 

. ^ , : J I ^ - J 1 

• * : - ^ 
. •^^•1 

l i - . i v .^w t > - r ^ "'S, 4^V 

Lmgtsaggio degli aBlmpi 
i».U --|Wr!ilff»,4^ j ' _ T 

'̂ Hl«. L'Uomo 
; ^ i : 

•.;AUi'M4:^à.- bft 

omo di Gd]M« 
lari* - U r t a 

: = ' . . . * ! 
uì;>'^:: ^ r i. -

ri ^ i 

L ^ 

5j>r-?oi: iata*'ai 
< _ ' K • 

J 1 - ^ [ \ 
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